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li Corso di " formazione alpinìstica ' 
indetto dal C. A. I. Centrale al Pordoi 

;• ' l ' T J • ' > r_J V , . • ' . .- ' • 

Si svolgerà dalV S al 29 agosto al Rifugio Savoia - Vuol formare 
non solo arrampicatori, ma anche validi organizzatori e dirigenti 

t e Scuole d'alpinismo pro
mosse dalle Sezioni del CAI 
hanno" junaTglorit)sa„.tradizio-
•jiè pe ' r ' I I ; valore, dei loro 
istruttori é l'ottima organiz-
'zazione.'La loro' utilità è in-
-dubbia perchè,' insegnando la 

".tecnica e facendo conoscere 
difficoltà e pericoli, prepa
rano 1 giovani ad affrontare 
la montagna cori sicurezza e 
con coscienza dei limiti del-
,le proprie possibilità. Carat-
iteristica di quéste iniziative 
.sezionali è soprattutto di 
soddisfare le esigenze di un 
alpinismo , inteso' come ma
nifestazione individuale. 

,• Non va tuttavia dimenti
cato che il Club Alpino è 
una associazione e come tale, 
•per • assicurare -, la sua vita 
futura, deve anche occuparsi 
e preoccuparsi di rafforzare 
le sue Sezioni, promuovendo 
.manifestazioni,che interessi-
.no tutti i soci.' 

A tal fine la Sede centrale 
del CAI ha deliberato di or-
•ganizzare un Corso di for
mazione alpinistica in ' cui, 
tra una lezione e l'altra di 
arrampicamento e oltre alle 
normali lezioni sul soccorso 
alpino, la topografia, la storia 
^dell'alpinismo, la flora, ecc., 
saranno particolarmente og
getto di studio lo Statuto e 

•il regolamento del CAI, la 
•preparazione di gite coUet-
'tive, i diritti e doveri dei 
'dirigenti e tutti i più diversi 
problemi organizzativi, am
ministrativi e giuridici che 
interessano la vita delle Se
zioni. Inoltre il Corso, favo-

,'rendo incontri di giovani 
provenienti da ogni regione 
•d'Italia, creerà legami di sal
da amicizia fra alpinisti di 

'•varie Sezioni.'-.i-' 
Si formeranno così, non 

solo ottimi arrampicatori, ma 
anche validi organizzatori e 
dirigenti, éénza i quali non 
si possonS sviluppare le at-

(tività sociali, ! . . : , 
: In questa differenziazione 
dalle scuole sezionali trova 
giustificazione il Corso di 
formazione alpinistica, elabo
rato dai "Presidenti delle 
Commissioni Scuole di Alpi
nismo, Alpinismo giovanile e 
Propaganda, accademico Ric
cardo Cassin, prof. Bruno 
Credaro e rag. Amedeo Costa. 

zione.e>l^.'5pese di viaggio. 
E6̂ ^ proposte di iscrizione 

per iLL-turno-.dòvraQna-per-4 infeKiose...aùjiià6nd3i^.davran-

Durata programma 
Il corso si svolgerà in due 

turni: da domenica 9 a mer
coledì 19 agosto e da mer-

'coledì 19 a sabato 29 agosto; 
iad ogni turno saranno am
messi 25 allievi. 
• La scuola si svolgerà nella 
zona dei gruppi del Sella e 

• della Marmolada, con basei^gjj sforzi f* alle insidie del 

veaixg alla Sede centrale.del 
CAI (vk"Ugó'Foscolo "3, Mi
lano) entro il 20 corrente; 
quelle per il II turno entro 
il 28 corrente. 

Il Corso è riservato esclu
sivamente' ai soci del CAI i 
quali, per parteciparvi, do
vranno rivolgersi alle pro
prie ' Sezioni perchè, consi
derando lo scopo (della scuo
la, saranno prese in conside
razione solamente le ' propo
ste presentate dai Presiden
ti di Sezione, i cui dati ser
viranno alla Commissione 
selezionatrice come elemento 
di valutazione; ogni Sezione 
non potrà inviare più di un 
socio. 

Potranno essere proposti 
al Corso i soci appartenenti 

alle classi dal 1934 'al 1941 
comprese; g l i , allievi' di età 

no- presentare 'autorizzazione 
del padrp o di,chi' ne fa le 
veci. . ' 

La quota di iscrizione é di 
L. 5.000 ' per ogni allievo e 
dovrà pervenire " alla Sede 
centrale tramite la Sezione 
di appartenenza. Il program
ma della Scuola elenca par
t ico lareggia tamente l'equi
paggiamento e l'attrezzatura 
alpinistica degli allievi, non-
"chè le carte topografiche e 
guide di cui è bene che si 
forriiscano. ' • ' -

Gli allievi saranno assicu
rati contro gli infortuni, ma 
la Scuola declina" ogni r e 
sponsabilità per eventuali in
cidenti, che potessero acca
dere durante lo svolgimento 
dell'attività, 

, Direttore del Corso è il 
dott. Aldo Quaran^, mentre 
quello-tècnico'-*-' gì! --isf rut
tori verranno designati dal
la Commissione Scuole di al-
t)iriiSrrKJ-.'e-per le lezioni di 
cultura alpinistica è, assicu
rata la collaborazione di per
sonalità alpinistiche del Club 
Alpino. 

Cotne indicazione generica 
del programma, possiamo di
re che saranno svolte lezioni 
'teoriche di cultura alpinisti
ca generale, di tecnica di 
roccia, di tecnica di ghiac
cio, integrate da lezioni pra-
ticlie di tecnica alpinistica. 

Al termine del corso gli 
allievi saranno sottoposti ad 
esame di idoneità e in, base 
ai risultati sarà loro rilascia
ta un'attestazione di merito, 
nonché uno speciale distin
tivo. 

'A 
DBaìanipaiia snl:Popera 
e priSà pietra t i Rii. Sala 
Il 19 correte, per inizia-1 Contemporaneamente alla 

Uva della Sezione del CAI di' inaugurazione della campana 
Padova yefrà ufficialmentel sarà celebrata la Messa al 
inaugurata' 'la' campana che; Rifugio Selva Piana, che sta 
le guide della Val Comelico, alla base del gruppo del Po 
hanno issato ; iul Campanile pera e Italb Lunelli, meda 
di 'Popera (.m^ 2700) in uno 
dei punti pflì selvaggi e pit
toreschi delle Palamiti cado-
rine, camparla che suonerà 
coi vento ili memoria dei 
eadtrti'^iellcifKéMerra'.ISlS-lS 
nel Vallow Fòpera e -sul Pas-
so.-della Sentinella. La cam
pana;- pésa 50 . chili t e porta 
la scritta • • Vi pervenientis 
ad me nuntium effundo «tc-
toriae». 

Pel trasporto del materia
le e-lo posa in opera del mo-
mxmento le guide del Come-
lieo hanno, superato molte 
difficoltà ^) svolto un lavoro 
assai gravofo. E' stato neces
sario infatti scalare la guglia 
per i 900 metri della sva, al
tezza, attraverso passaggi di 
III è. IV .grado, 'recando a 
spalle o "a mezzo di staffe 
tutto qittmfo occorreva. Il la
voro è. stato portato a ter
mine con -una serie di suc
cessive ascensioni, approfit
tando delle giornate serene. 

: :, / P B R J R L D U R R E : LE? DISGRAZIE^! ; 

Preparare spirito e fisiùo 

Gite dal T9 al 24 settembre - Programma di massima 

per vi imprese 
Mentre mi associo comple

tamente a quanto dice Atti
lio 'Viriglio a proposito ' del
l'Ordine del Giorno .votato 
dal Consiglio Direttivo * della 
Sezione di Bergamo del C.A.I. 
riportato da «Lo Scarpone» 
del .l't» giugno, .-penso che sia 
il caso di ricordare quanto 
ebbi ad esporre nella mia re
lazione agl'Assemblea dei De
legati dei giugno .1952 a Mi
lano. ;, "•^^ ..••••• -^-' 

Dicevo allora: «che da un 
esame analitico delle vere di
sgrazie di montagna, appare 
chiaro che molte potrebbero; 
essere evitate o avere conse
guenze meno dolorose, - se la 
montagna venisse-affroptata 
con tutta la necessaria, pre
parazione, specialmente ; da 
parte di colora, e-sono' òggi 
forse la maggioranza, che 
l'affrontano 'senza là .^scorta 
di 'guide o di f-ompagni'spe-
rimentati. j = r . ' 

Già lo dissi altra volta, 
come 'in- tutte le manifesta
zioni della vita,, anche in al
pinismo oggi si' vuole far pre
sto, si vogliono affrontare su
bito i grandi problemi; si r e 
puta tempo p»rso quello ne
cessario . per preparare " lo 
spirito e "addestrare il fisico 

al Rifugio » Savoia » al Pas 
so del Pordoi (m. 2239). Ai 
partecipanti sarà offerto ot
timo vitto- e pernottamento 
in letto,, mentre 'saranno a 
'loro carico-la•-quota di. iscri-

la natura e spesso ci si ci
menta nelle grandi imprese 
assolutamente impreparati e 
con una faci"**' r*" r^c-ntn 
l'incoscienza. 

Non' dovremo stancarci di 

ricordare 'che la montagna 
va superata per gradi e che 
la resistenza fjsiea e morale 
alle insidie del freddo e del 
maltempo e alle difficoltà 
naturali, non si acquista se 
non con l'esperienza di una 
lunga-'attività- e dopo essere 
passati per tutte quelle im
prevedibili infinite contin
genze che la montagna può 
presentare. • 

E questo lavòìFò di: per
suasione va f àtttì -èfiécjalmen-
te con i giovani che si ini
ziano air«alpinismo: è un do
vere per gli alpinisti anzia
ni e provetti e. potremo: al
lora... constatare, che le vére 
disgrazie di .montagna si, r i 
durr anno ai • casi dolorosi do
vuti, a quell'imponderabile 
che può coglierci ovunque: 4n 
montagna come, in città, in 
ogni "momento della nostra 
norni'^rÈ' attività^ '- '' , • ' • ' 
^ 'Ed' occorre sviluppare i 
còrsi "d'alpinismo; ricordando 
agli allièvi che la completa 
preparazione fisica e morale 
si acquista sólo con la pra
tica e ̂ ^l'esperienza: I tenendo 
presènte che la montagna va 
sempre avvicinata .per gradi 
successivi di difficoltà e tìi 
importanza e ricordando le 
parole ammonitrici di Whym-
per: oll-'intzio di un'impresa 
pensate sempre a quella che 
notrebbe esseme la fine ». 

S i m i l i - • raccomandazioni 
avevo già fatte nelle prece^ 
denti Assemblee, dei Delegati 

del 1948 e del 1951 e se esse 
saranno sempre tenute pre
senti dai dirigenti sezionali e 
particolarmente dagli Istrut
tori dei Corsi d'alpinismo, io 
penso che si dovrebbe regi
strare una sensibile riduzio-
Jie-nelle ^vere - disgràzie v di 
montagna. 

Occorre che gli Istruttori 
dei Corsi d'alpinismo si preoc
cupino di instillare negli a l 
lievi l'idea che la promozio

ne al Corso é come la lau
rea dell'Università che "non 
basta per esercitare nobil
mente e proficuamente la 
professione'senza il necessa
rio periodo di apprendistato. 
Non' abbiano fretta i giovani, 
ma solo affrontino-l'alta mon 
tagna dopo .ìa piena e com 
pietà preparazione fisica 
morale. "i,i ' < 

• V i . ' 

Bartblomeo Figari 
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', Nel qua'rànteHniò-^ di .fonda
zione, là'•«Giova'né Montagna» 
ha creato per tutti i suoi soci, 
il conforto di un degno sog
giorno, base di gite è di ascen
sioni. A m. 1470 di aHitudine, 
al cospetto del Monte Bianco, 
in località Chàpy di EntrèVes, 
a breve distanza da La'Palud, 
è sorto un Rifugio intitolato 
alla rriemoria dell'ardi. Natale 
Reviglio, per lunghi anni pre
sidente generale della « Giova-

I ' ' ' ' '^^^_^_ ~-' 

ne Montagna ».iLà costrtizlone 
è su originale, progetto, realiz
zata 

La Scuola «Gralfer» 
al Rifugio Agostini 
La Sezione Universitaria del

la SA.T. (S.U.S.A,T.) di Tren'-
to organizza dal 26 luglio al 9 
agosto ù.js. con sede al Rifugio 
«Agostini» nelle ' Dolomiti di 
Brenta, "Valle d'Ambiez, la sua: 
S c u o l a nazipnale di roccia 
« Giorgio Gralf er ». 

Essa si svolgerà in'due .turpi 
settimanali, dal 26. luglio al 9 
agosto. e sarà diretta dall'acca-
demicò dótt.' Marco Franceschi-
nii' La' quota di partecipazipne è 
di' Ij; 19^000-per turnó'is-dà 'tìi-
rittò alla pensione completa con 
ottimo trattamento presso il Rif. 
Agostini,' all'istruzione téo'rlca è 
pratica di arràmpicaméntòj e di 
alpinismo generale, ' all'usO de^ 
materiale dellaScuola e al di
stintivo. ^ , ' 

Quest'anno per la prima -HAI-
ta. la Scuola Graffer • si. varrà 
della collaborazione teorico-
pratica dei più noli espónenti 
dell'alpinismo' trentino : Bruni» 
Detassis, Marino. Stenico e Ce
sare Maestri. • 

Le iscrizioni vanno iiidlriz-
zate atli S.tj,S.A.T.,' via Mahci 
n. 109, Trento, accompagnate 
dall'anticipo di L. 5 mila. 

Rifugi aperti 
Il Blf. «Luigi Orestano» 

(m. 1100) a Pian del Zucchi 
(Madonie)- del Club Alpino Si
ciliano, è aperto tutto l'arino. 
Custode Mogavero - 'isnello 
(Palermo), 

zata con_. icriterr - tf cni^ e di 
pratica tìtilizìaZidne; l^fpian-
terrenp adibila a salone, cu
cina. ufH<;if41 primo e secondo 
piano a càmere a cuccette, il 
sottotetto usabile, con brandi' 
^'e, in aggiunta ài-70 pSai Iet
tò fissi; " una'tgrazìosa cappel-
letta internav fantina e dispen
se-razionali éompletano le at
trezzature/' 'fv' ' ;>•••-'•'• 

La ceritaoàia -inaugurale si 
è svolta-H 28 èiugrio con Un 
convegnof inte'rsezibnàle che ha 
raccolto anziani e giovani soci 
venuti da Venézià,l Mestre, Ve
rona, Vicenza, Torino, Cuneo, 
Einerolo, Novftra,vIyrea e Mon-
càli?ri.. PrescBtii'ccon. le .auto
rità della r«-egione e locali, il 
Presidente/, del-l'Amministrazio
ne provin<;lale di Torino pro-
tSSsoT Giuseppe . Grosso con 
l'assessore ; dr;. Cesare - Astrua-
iPrptto, il prof,.,De-Lorenzi ppl 
Sindaco di, Torino, l'accademi
co Ravelli, molti ex presidenti 
e dirigenti delle Sezioni, i cin-
que..flgli dell'iflg. Reviglio. 

4 locali sono'istatt-benedetti, 
in. rappresentanza del Vescovo 
di.Aosta, dariparroco di Cour
mayeur, 'che^i^ha 'annunziato 
l'imminente, partenza per la 
yetta.del Dente del Gigante del 
nuovo simulacifO della Madon
na. Don Rodolfo Reviglio ha 
celebrato ,la Messa ab campo 
l 'aw. Dino . Andreis ha rievo-
•cato Natale .Reviglió e altre 
care. figure nello spirito del-
,̂'§,}pinismo> cristianamente inte-

,̂ p -6:. praticato, di-: -.Presidente 
^•^ntrale ing.;-Luigi , Ravelli e 
4 presid^te- di Torino Pio 
Rpso, hanno, pronunziato fra-
temi discorsili augurali e di 
omaggio; fcrciu^nti' cooperarono 
al compimento dell'impresa.' 
' Nell'altemàrsi". dei canti al
pini, in un'atmosfera di viva 
cordialità, in serata vennero 
consegnati 1 • distintivi d'onore 
ai soci ultraventennali. La se
conda giornata del convegno, 
nonostante l'inclemenza del 
tempo, fu "occVipata da escur
sioni nella zona. 

Srlio d'oro, che guidò la pat
tuglia di alpini alla conqui
sta del Passo della Sentinel
la, una delle più coraggiose 
e temerarie ^ imprese della 
prima guerra~7nohdiale,-ter-
rà il discorso ufficiale. 

Nello stesso tempo verrà 
posta la prima pietra del Hi-
fugio « Olivo Sala » che la 
Sezione CAI di Padova ri
costruisce nel Vallone Pope-
ra. Il vecchio omonirrto Ri-
fugio è ormai quasi inserui-
biZe; era il fortino che servì 
da sede del comando mili
tare 1915-18 in tutta la Val 
Comelico. 

Altre scalate 
^ (li ( ihigiione 
nelle Ande ilei Perù 
Una notizia da Lima in da

ta 29 giugno scorso informa
va che cinque alpinisti sviz
zeri, guidati da Rudy Schatz 
e il nostro ing. Piero Ghiglio-
ne, stavano scalando vette 
ancpra inviolate nelle Ande 
del Perù. Gli' svizzeri ave
vano fino gd allora conqui
stato cinque vette: la Poca-
poca (m. 5400), la Siorococha 
(m. 5500;), la J 'aecha (metri 
5300), la- Kaico (m. 5200) e 
la ChauUancasa (m. 5100). 
Secondo le-prime notizie pro
venienti da Cuzco, il centro 
abitato più vicino al campo 
d'azione, le prime due vette 
risiiltarono _ le più ardue. 

Ai primi di luglio gli svìz
zeri si accingevano a scalare 
il monte Camballa (m. 5700), 
la più stupenda montagna di 
quella catena. Successiva
mente avrebbero tentato l'a 
scensione dejla cima più al 
ta, quella del Pumasillo, di 
6000 metri. 

Intanto il nostro Ghiglio-
ne,., accompagnato- dal peru
viano Fortunato Mautino, ha 

gì scalato il monte Shantucaya 
(m. 5100). E' stata un'impre
sa particolarmente difficile a 
causa dei numerosi crepacci 
scoperti lungo la parete ge
lata e quasi verticale della 
montagna. Egli ha anche il 
compito-di controllare le al
tezze ufficiali di numerose 
altre vette delle Ande del 
Perù sud-occidentale. 

I n un servizio,datato Ma-
cusàni 13 luglio, al « Corrie
re della Sera .>,-(àhiglione rac
conta inoltre le fasi della sca 
lata a un'altra vetta, il € po
deroso "»/Chichiccàpàc di me 
tri 5743, compiuta sempre in 
sieme a,Fortunato Mautino il̂  
22 : giugno, e; sulla quale si 
erano cimentate senza suc
cesso due spedizioni inglesi 
ed una russa. 

Come brevemente a suo 
tempo annunciato, la Sezione 
di Trieste si è assunta l'orga
nizzazione del 71° Congresso 
naziooale del C.A.I., .che avrà 
svolgimento dal 19 al 24 set
tembre prossimo. Ne diamo il 
programma di màssima: 

Sabato 19: pomeriggio, ar
rivo dei congressisti. Ore 
19,30 eventuale., gita xon pir, 
roscafo lungo la costà fino a 
Grignario e intér-Vento allò 
spettacolo di « suoni e luci > 
nel Parco di Miramare. -

Domenica 20: ore 10 aper
tura del Congresso e lavori, 
che dureranno fino alle 12,15 
e nel pomeriggio' dalle 18 al
le 19,30. faranno presentate 
le seguenti relazioni: « Spe
leologia » e « Spedizioni ex
traeuropee». 

Alle ore 12,30 visita al Pa
lazzo di città; ore 15, giro in 
pullman della città e degli 
immediati dintorni. Ritorno a 
Trieste alle 19,30; ore 19,45 
ricevimento al Castello. 

Lunedì 21: Gita ai campi di 
battaglia, ad Aquilej a e a 
Grado. Ore 8,30, partenza in 
puUmann per Miramare, Gri-

gnano, S i s t i a n a. Duino e 
Monfalcone; ore 9,30, arrivo 
6d Aquileia, visita della Cat
tedrale, del Cimitero degli 
Eroi e del Museo, quindi pro
seguimento per Grado; ore 
12,30, colazione in un locala 
caratteristico. Pomeriggio li
bero per la visita della città-
dina. Ore 16, partenza da 
Grado per Redipuglia, sosta 
al Sacrario, -ritorno per la 
Strada.costiera, cofi arrivo a 
Trieste alle 18,30. . > 

Martedì 22: Escursione col
lettiva con automezzi sul Car
so triestino; Mattina: parten
za ore 8, da Trieste in "Val 
Rosandra, al Rif. Mario Pre
muda, al "Valico di Farrietì, al
la Rocca di Monrupino. Cola
zione rustica a Monrupino al
le 12,30. Pomeriggio: alle 14, 
da Monrupino alla Grotta Gi
gante (visita due ore) ritorno 
per Prosecco, visita sommaria 
impianti Distillerie Stock. Ar
rivo a Trieste ore 18,30. 

Mercoledì 23 e giovedì 24: 
Gite alpinistiche e turistiche 
nelle Alpi Giulie. 

A) Gita alpinistica I e II 

IL RIFUGIO NOVARA 
è stato inaugurato aCiieggio 

Alpinisti ticinesi 
al IÌìfi].!!;io Bî nami 

Dal 26 corrente al 2 agosto 
la F.A.T. (Federazione Alpini
stica Ticinese) organizza una 
« Settimana clubistica » al Ri
fugio Bignami del C.A.I. Mila
no. .Durante tale settimana sa
ranno compiute 'escursioni al 
Rifugio Marinelli - Bombardie
ri, al Pizzo Palù, al Bernina 
ecc. con diversi gruppi, a se
conda dell'attitudine dei parte
cipanti, I posti sono limitati da 
25 a 30, secondo la disponibi
lità del Rifugio. 

Un momento di intensa 
commozione ha pervaso il 
centinaio di alpinisti conve
nuti a Cheggio all'inaugura
zione del rifugio, il 2 correri-
te, quando ilitricoloré è salito 
lentamente sul pennone, per 
affermare che il rifugio in
cominciava da quel momento 
la sua vita. Il lungo scroscian
te applauso sembrava far ri
suonare nella vallata la gioia 
di quanti per il rifugio ave
vano lavorato e faticato. 

Sin dal primo mattino due 
torpedoni a-ye-yano.trasporta^ 
to ad Antrona i soci della Se
zione di Novara e altri erano 
giunti direttamente con le lo
ro macchine, affluendo tutti 
innanzi alle due casette: ver
so le ore I l la cerimonia ave 
va inizio con la celebrazione 
della Messa officiata da Dnn 
Alberto. • , 

Si svolgeva il rito sugge
stivo dell'alza bandiera, se
guito da parole di circostan
za rivolte dal Presidente del
la Sezione dott. Luigi Anto-
niotti. Dopo aver ringraziato 
tutte le autorità intervenute 
e. i molti soci paliti sino al 
rifugio, egli- ha espresso il 
plauso della Sezione ai mem
bri della ; Comrnissiope. rifu
gio per l'opera compiuta; ha 
espresso ' un ringraziamento 
vivo à tu t t i gli Enti-: eh*» in 
ogni circostanza'hanno af
fiancato e age-volato l'opera, 
alle autorità locali che sono 
state vicino e infine ha espres
so l'augurio che tutti coloro 
che frequenteranno il rifugio 
possano cogliere" e far propri 
quei sentimenti di altruismo 
e di amore per là montagna 
che hanno ispirato color» •s'^-
lo hanno costruito. .. 

E'-seguito con appropriate 
parole e concetti profondi 
l'avv. Bermani, Sindaco di 
Novara, e il comm: Bozzoli 
Parasacchi, "Vice Presidente 
Generale del C.A.I. ha por
tato il saluto del sodalizio e 

Scuola estiva di sci alla «Casati)) (m. 3269) - Cevedale 
d\ve%i(a dagli olimpionici fratelli Compagnoni U;= 

Informazioni e prenotazioni presso Sezione C.A.Ì. Milano fvla Silvie Pellico 6) o presso Aristide Compagnoni • S. (aterina Valfurva (Sondrio) 

GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA 

Accantondmèhto 

Estivo ( 

a Courmayeur 
PLANPINCIEUX (m. 1584) 
Ai piedi della ealena del Monta Bianco 

TURNI SEniMANALI DAL 12 LUGLIO AL 23 AGOSTO 

Informazioni e prenotazióni il martedì e giovedì dalle ore 21 
alle 23 presso 

G . A . M . . MIIANO . via C. 0. Merlo, 3 . Tel. 799.178 

(numero-limitato a 40 per
sone). 

Mercoledì 23: Partenza con 
pullman alle 8,30 pep Valbru-
na; con la nuova funivia al 
monte Lussari (1789), discesa 
con la stessa e 2' colazione a 
Camporosso. Nel pomeriggio 
al Rif. Pellarini (1500), per-
nottatnento. 

Giovedì.24: 1* gita: salita 
dèi Grande Nabóis (2313) in 
circa ore 2,30; ritorno al Rifu
gio Pellarini (1500) in circa 
2 ore, discesa a "Valbruna; 2' 
gita: alla Sella Nabois (2000) 
in ore 1,30, traversata al Ri
fugio Mazzoni (1630) in ore 
3, discesa a "Valbruna in ore 
2,30. Partenza pullman da 
"Valbruna alle ore 15; arrivo 
a Trieste alle ore 20. 

B) Gita alpinistica III (so
lo per esperti, numero limita
to a 10 persone). 

Mercoledì 23: Partenza con 
pullman alle 8,30 per "Valbru
na; con la nuova funivia al 
monte Lussari (1789), discesa 
con la stessa e 2" colazione a 
Camporosso. Nel pomeriggio 
al Rif. Attilio Grego (1395) 
(marcia di ore 1). 

Giovedì 24: Partenza dal 
Rif. Attilio Grego (1395) ore 
5 ant., bivacco Adriano Su-
ringar sul Montasio (1450) 
(alle 10), discesa al Ricovero 
di Nevea (arrivo alle 14); al
le 16 partenza dal Ricovero 
di Nevea, arrivo a Trieste al
le 21. 

C) Gita autoturistica (nu
mero limitato a 40 persone). 

Mercoledì 23: Da Trieste 
a "Valbruna, con la nuo
va funivia al monte Lus
sari" (178S), discesa con la 
stessa, indi a Fusine in "Val 
Romana. Da Fusine a piedi ai 
laghi (circa un'ora). Colazio
ne all'Albergo dei Laghi. Nel 
pomeriggio: discesa a Fusine, 
da Fusine con automezzi fi
no al Rif. Fratelli Nordio e 
Deffar (1210), pernottamento. 

Giovedì 24: Partenza dal 
Rif. Nordio e Deffar alle ore 
8, arrivo alla Madonna della 
Neve o p p u r e all'Osternig 
(confine austriaco), discesa al 
Rif. Nordio e Deffar, colazio
ne al Rifugio. Partenza del
l'automezzo dal Rifugio oro 
16, arrivo a Trieste alle 20. 

I prograrnmi particolari e 
le quote di partecipazione 
verranno prossimamente resi 
noti; si possono richiedere co
munque alla Sezione C.A.L 
di Trieste, via Milano 2,, 

di ' tutti gli alpinisti italiani. 
Alla cerimonia è seguito il 

pranzo nel rifugio, svolto nel-
r atmosfera più cordiale e 
semplice 

La giornata è stata vera
mente fastosa; l'inaugurazio
ne di un rifugio costituisce 
sempre un atto ricco di so
lennità e lo era in quest'oc
casione particolarmente viva 
poiché è la prima volta che 
il nome di Novara viene scrit
to al cospetto della montagna. 

Accanto ai dirigenti della 
Sezione erano il, Sindaco di 
Novara, accompagnato dal 
Segretario generale, il "Vice 
Presidente generale del C.A.I. 
con,il dott. Quaranta, il ra-
gionier Resmini e l'ing. Bra-
ghieri di Milano, l'ing. Paria-
ni di Pallanza, il Parroco di 
Antrona, i rappresentanti del
le Sezioni della provincia e 
molti soci novaresi. 

Anche l'organizzazione è 
stata molto accurata pur nel
le diverse esigenze. 

Il rifugio entra ora nella 
sua vita di ogni giorno e cer
tamente per le caratteristi
che di accoglienza e di ospi
talità che offre, per la bel
lezza della valle ricca di "er-
de, per la semplicità e la 
spontaneità della gente, saràlrente, la cerimonia di inau-
frequentato ed offrirà quelle, gurazione del nuovo Rifugio 

Rinviata al 26 luglio 
l'inanprazionc del "Garibaldi,, 

In conseguenza dell'andata 
a Brescia del Capo del Gover
no, che ha tenuto occupate 
tutte le autorità il 12 cor-

soddisfazioni che si ripromet
tono coloro che lo hanno co
struito. 

« Garibaldi » del C.A.L di 
Brescia è stata ulteriormente 
rinviata al 26 corrente. 

I ^ # # ' » » » ' » # » # # # # # # ^ ^ # - » # » # S » » # » # # » # # » ^ # ^ ^ # ^ ^ » ^ » ^ » » » ^ » ^ V » ^ ^ # ^ » » ^ . 

^Jiieame suna NEVE 
con la Scuola Estiva di Sci dei Passo Stelvio 

Sede presso l'ALBERGO PEREGO 

Inforntaziohi: BORMIO - Via Roma, 4 7 . Telefono 91154 

del m. 
lualio-Aaosto 1959 

La Commissione Centrale Attenda
menti e Accantonainenti nazionali del 
C.A.I. ha autorizzato quest'anno i se
guenti: '• 

bòi. ' D 'ÒLEN, ' m. ̂ 865' (iJlonte ' Écisa, 
Valle Sesia) - 13° Accantonamento, 
Sezione di Vigevano (corso Vittorio 
FTnfini3f»lp 34) . 

VAL FERRET, Arnouva, m. 1800 (M. 
Bianco, Courmayeur) - 34° Attenda
mento « Mantovani », Sezione di Mi
lano (via Silvio Pellico, 6). 

VAL VENy, m. 1700 (Monte Bianco, 
Courmayeur) - 35° Campéggio Se
zione U.G.E.T., Torino (Galleria Su
balpina), , " , 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia) - 10° Campeggio, 
Sezione di Palermo (via Ruggero Set- -i 
timo 78). 

TEMPIO PAUSANIA (M. Lìmbara, 
Sardegna) - 4° Accantonamento, Se
zione di Cagliari (c.so Vittorio Ema
nuele 6, p, 3). 

Pef informazioni e iscrizioni rivolgersi alle 
singole Sezioni organizzatrici •» 

1: 

nr 

:.•>-•'»../-. 



LO SCARÎ ONE „N. 14 - lGIiUgUo,1959 

E ASGENSIONI 
In solitaria la Est 
del Grand Capucin 
I l giovane Gino Buscaini 

de l C.A.I. Varese , di 25 anni , 
ha r ipe tu to in 51 ore di ef
fet t iva scalata, d a l 23 al 25 
giugno la p a r e t e est del 
G r a n d Capucin ,(m. 3838) 
che si innalza p e r 500 metr i , 
v in ta per la p r i m a volta ne l 
1951. dàlia co rda ta compósta 
da Wal te r Bonaft i e P ie t ro 
Ghigo : la via v e n n e r ipe tu ta 

Bianco, per 11 versante est. 
Dal H i t Torino, per il Col 

des Flambeaux ed il Colle Est 
di Toula si scende nel Ghiac
ciaio di Toula (crepacci) e ci 
si porta sotto la verticale del
la vetta (q. '3304; ore 1). 

Si supera' la crepaccia ter
minale su cono di valanga e 
iSi procede poi diret tamente per 
r o c c e t t e e neve su di uno 
sperone poco accennato, fra due 

30 o re d a che sono in pa re te , 
"un formidabi le Strapiombo 
s e m b r a - ' p r ec lude re la Via 
alla ve t t a . L e fat iche del la 
e s t enuan te scalata cominciano 
a farsi sen t i re ; il mora le è 
p e r ò . s e m p r e à l tp e ì due , 

devia a s inis t ra con difficile 
t raversa ta ' p e r raggiungere 
il pun to di u n i o n e del le p r e 
cèdenti v ie ; poi , pe r roccia 
con buoni appig l i si pe rv ie 
ne al terrazzo, d a cui si gua^ 
dagna là ve t t a . 

Raduno a Cervinia 
deir Ordine del Cardo 

lo scorso marzo da una c o r - ' sol'^*?' di valanga (sassi). Do 
da t a d i t r e lombard i . Il fat 
to pe rò che Gino Buscaini 
abbia supera to d a solo l ' im
ponen te Strapiombo, che p r e 
senta béri pochi • appigl i e 
con difficoltà di 5*' e 6" g r a 
do, è significativo e d imost ra 
u n va lóre eccezionale, q u a n 
t u n q u e i l • g iovane varesinoj 
ài t e rmine del la .scalata, a b 
bia d ichiara to che in monta-i 
gna da solo non si andrà p iù : 
« Sono cose che ne l la v i ta si 
fanno una vo l t a sola... »; 

Buscaini e ra pa r t i to i l 23 
giugno ma t t i na al le 3 dal R i 
fugio Tor ino e a l le 5 e ra a l 
l 'attacco della p a r e t e . L a roc 
cia si p r e s e n t a v a in buone 
condizioni: egli h a compiuto 
l 'ascensione p a r t e in « a r t i 
ficiale » e p a r t e in libera, s e n . 
za assicurazioni d i sorta. Ver^ 
so gli ul t imi 50 m e t r i h a in^ 
cen t ra to u n a roccia coper ta 
da un leggero s t ra to di ghiac
cio, che h a ostacolato n o t e -
vol te l 'ascensione. In com
plesso vennero impiegat i 30 
chiodi da ghiaccio. 

I l p r imo giorno aveva s u 
pera to metà p a r e t e e ha, b i 
vaccato bene , essendo p e r 
fe t tamente a t t rezzato in t u t 
to. Già al secondo giorno a-
vrebbe forse p o t u t o r agg iun 
gere la ve t t a se u n t e m p o 
rale non l 'avesse colto di sor
presa, facendogli pe rde re non 
solo tempo prezioso, m a a n 
che il ma r t e l l o e la staffa. 
Una not te t r emenda , cui è 
segui ta un ' a l t r a , quel la sul 
25 giugno, passa t a al r ipa ro 
di u n a roccia spiovente, d e 
nomina ta « il G r ^ n Tet to », 
che non p r o m e t t e v a nul la di 
buono. Ma Busca in i ha s a p u 
to cogliere u n momen to di 
t regua con u n a p rovv idenz ia 
le schiari ta e a l le 8 « usciva » 
in vetta, m e n t r e dense nub i 
avvolgevano la montagna . 

Nel p r i m o - p o m e r i g g i o e ra 
di r i t o rno . al Rifugio « T o r i 
no », accolto ca lorosamente 
dai maes t r i del la Scuola n a 
zionale di sci de l M o n t e 
Bianco, da a lcune guide e da 
parecchi curiosi. 

pò circa 200 metri, si sormonta 
una fa?cia rocciosa per un li
scio diedro che sale da destra 
verso sinistra; un ultimo pen
dio nevoso porta sotto il roc
cioso salto terminale: piegan
do verso destra su roccette, ci 
si porta allora sulla cresta NE 
che, con b^Ua arrampicata,, ad
duce alla vetta. 

Salita mista di 300 metri, 
non difflcìle" (il ioccio^cf' tratto 
térrriinàle.'BUlla -èresta -NE, è di 
media difficoltà); ore 1.15 dal
l'attacco. 

IN VAL MASINO 

Parete sud-est 
I l 5 corrente la guida R o 

ber to Compagnoni e l ' acca
demico Vit tor io Meron i del 
C.A.I. d i Como h a n n o c o m 
piuto la p r i m a ascensione 
del la p a r e t e sud-es t d e l P i z 
zo Torrone occidentale ( m e 
t r i 3351). 

I d u e alpinisti , p a r t i t i a l 
le 4 da l Rif. All ievi i n Val 
Masino, r agg iungevano e s u 
pe ravano i l ghiacciaio de l 
Tor rone occidentale, p o r t a n 
dosi al la base del la pa re t e , 
a l ta poco p iù di 400 met r i . 
Indi a t taccavano pe r fessure 
s t rap iombant i che ven ivano 
supe ra t e con d iec ine d i ch io
di e cunei. 

S u p e r a t a la fascia iniziale 
di 6 ' grado, p rocedevano per 
placche levigate sino a l sa l 
to t e rmina le , che p e r m e t t e v a 
loro d i g u a d a g n a r e la facile 
cresta nei pressi de l la vet ta , 
r agg iun ta verso le 15. 

p ian tando chiodi su chiodi , Ore 3 diffieoltà d i S ' g r . / c o n 
riescono a supe ra r e anche!passaggio d i 5 ' sup, 
questo for te _ ostacolo. A n c o 
ra q u a l c h e t i r a t a d i corda e 
finalmente alle 15 sbucano in 
v e t t a . • ,'.,; , ••' • 

L a v ia (che i salitori h a n 
no propos to di ded icare a i 
loro amici Maggioni e Cazza-

iiiga, pe r i t i t r ag icamen te n e l 
19^6 sul ' Cervino) h a r i ch ie 
sto 22 o r e d i a r r amp ica t a ef
fet t iva con u n bivacco: 108 
i chiodi usa t i e 28 cunei di 
legno, i n g r a n p a r t e r e c u 
pe ra t i . . , .-,. ,' : :, 

ALPI APUANE 

mn mm 
j'arjìte nord' 

I1 .28 'g iugno scorso, ,ia cor-r 
d a t a A n n i b a l e S im6r iè t t i - ' e 
Giuseppe Francesconi ; e n -
t p m b i d e l . C A I Lucca, h a 
ape r to u n a nuova via sul la 
p a r e t e N o r d de l la P u n t a C a 
r ina (m. Ì670) ne l g ruppo 
de l M o n t e Caval lo (Alpi 
A p u a n e ) . 

Si a t tacca a l cu lmine del la 
forcella, salendo v e r t i c a l m e n 
te p e r u n a pa rvenza di f e s 
sura. Si supe ra u n o s t r ap iom
bo (staffa) e si cont inua con 
difficoltà in ver t ica le . Sot to 
un g r a n d e te t to obliquo, s i 

Ripetizioni nelle Apnane 

Parete nord del Procinto 
Il 21 ' giugno, la cordata An

nibale Simonetti e Giuseppe 
Francesconi,,entrambi dei CÀI 
di Lucca, ha compiuto la pr i 
ma ripetizione della, Via Dol-
fl-Melucci sulla parete Nord 
del M. Procinto (m. 1177) nelle 
Apuane^ Essi confermano, le 
difficoltà di quinto gradò supe
riore con passaggio di sesto 
grado, dichiarate-dai primi .sa
litori. , . 

11 25 aprile u.s., la stessa cor 
"data aveva compiuto la ripe
t izione'dèlia via Lorenzi-Zac
caria- e • della ' Via Benedetti-
Robles sulla parete Nord "del 
Monte Procinto; anche aui ven 
gono confermate le difficoltà di 
quinto; e_ sesto gradò. 

. Monte. Roccandagia 
il 16 novembre' 1958 la stes

sa cordata ha' éompìutó la pri
ma ripetizione completa' (poi
ché :vi è possibilità di uscita 
ad; oltre metà , della cresta), 
della Via Bertolini-Nerli-Sca-
tena, sulla cresta Est-Sud-Est 
del Monte Roccandagia (me
tri 1700). Viene da essi confer
mato il percorso di quarto gra
do con passaggio di sesto grado. 

Si- è ' svò l t a -a ' Cerv ib ia ' i l 4 
9 luglio la tradizionale"'riunio
ne estiva dell'Ordine del Cardo 
•Giunti da» Milano, Brescia-

S. Remo e Bergamo jnel tardo 
pomeriggio' del -sabato,-! nu 
merosi partecipanti-la sera si 
sono riuniti-;in capi to lo-per 
la ; relazione «presidenziale, e 
quella .del iTesòrjere ^sull'eser
cizio l&58.!i;ra 1 presenti era.-
no Achille Compagnoni, Jean 
Pelli'ssier 'e Luigi • Ca'rrel. Il 
presidente • 'Sandrc ' -Prada , ha 
iniziato la 'SÙa'relazlone com
memorando' l i 'pr incipe Pietro 
Amoroso, d'Aragona; membro 
di merito dell!Ordine, da poco 
scomparso, ;,Ha, f^ttOi Jile^vape 
l'alta /percentuale "di" parte?!-
panti e di adesioni' pervenute, 
il che difriòàtrà l'efficiènza 'del 
sodalizio; •,"'i •'••• - 't • ^•'• 

Ha ricordato le recenti inà-
niiestazioni dell'Ordine a Cris. 
solo, a ' C a n t ù :e à Milano per 
i Premi della Solidarietà e per 
le Stelle deViCardò concesse 
a valorosissimi esponenti del
la gente alpina e degli alpini
sti, 'ar t ist i , sclrittori "e ;^tudiosl 
della.;montagna«!,',.!: ,.»: •..•M-, :; 
.. Ha . let to i, nuovi, ib.andl. per 
l Premi della.. Solidarietà al
pina e , p e r quel}! di Spiritua
lità Alpina (concorsi artistici 
di «Spiritualità'>•).'. . ' \ " I 

Ha comunicato che sonò In 
corso le nomine'dei consóIi;àl-
l'Estero e dei delegati proylii; 
eiali per migliorare l 'orgahìi-
zazione capillare.), dèli ' Istitu
zióne., •: ,, ! ,: ) I-),,. ': , >,;, 

Infine, rig'razi^ndo tut t i s gli 
intervenuti e coloro che han
no aderito pon,oblazioni ed ab
bonamenti a «Spiritualità»;-.il 
cui Comitato riscuote la rico

noscenza dell 'Ordine ' del - Car
do, ha rivolto un pensiero af-
fettjioso ed augurale per la 
g u a r l g 10 n e del Cappellano 
d'onore,!don• Giuseppe Vietto, 
e pe r - i l suo prossimo- sessan-' 
tennio di sacerdozio. • 

Al VI fest ival I di Varese 
veGChiiennoYi canti alpini 

U giudizio del pubblico 
Il Festival Canti della'Mon-

tagna, svoltosi il 12 covrente 
-,, . . - ,-.! -Q cura del l 'Ente provinciale 
Il . tesoriere . r a g , Giuseppe p ^ ^ „ Tur i smo e dell'Azien

da Autonomo di soggiorno di 
Varese, ha assunto .quest'an
no . •Ufi ca ra t t e re dircriso in 
confronto alla, analoga mani
festazione dell 'anno" "'.scorso, 
durante la quale venne asse
gnata la . € Stel la alpina d 'p-

Ramponi ha esposto là rela
zione economica, illustrando le 
cifre del, rendiconto 1958, asr 
sai soddisfacente, grazie, alla 
generosità di tu t t i . i membri 
dell'Ordine. Le due relazioni 
sono^.?tat,e apprÒ-yate per accla
mazióne. ' ;- •; j ' - ;;> 

Alle « vai le » hanno preso là 
parola Pietro ' ; Beccalli per : la zìonèWa Ìe°numeiòse'^prè 

To » .vallo f migl iore 'composi-

r^^^^ZÌlV^o^u^'f^'S^ r i ^ n ' senfdte da ' a u t o r i in ternozio-
ima verso il 2^--ll-19o9; u i an - „ „ , . /-..,„„•„ -.,„i*- ;„,«„«;, .-i 
franco Campestrini per la ma- ««'«• '^ì '^**" vol ta , m/atf t ; il 
h'ifestazionè prènatalizia al 20'^csfiual non h a scelto nessun 
dicembre , 1959.. Dopo chiari- canto, n u o u o / ma-fia 'voluto 
inenti e ' discussioni si stabi- me t te re a cOnfronlO t p iù n o -
liscono, i n . v l a di massima le.ti canti alpini del repertorio 
date di cui sopra e, rifacenddsl Iclassico; e quelli-^ premiati 
ad ,una raccomandazione del nelle precedenti edizióni del 
metribrocav. Zander)ghi„i lCa- festival di Varese, Il giudi 
pitolo approva,.la proposta ,del j^jp ,/inale; è statò- cspres-
,Tesor.iere,,p8.r -il.passaggij) .al si) '^al .-pubbUcoV accorso in 
K9P;^.o,iP4i???abJl?yM* ftlF^.n^P folla' nello splendido scena' 
mjlwnl,!.,; ;„•,.>„ ..,,,,...,,1 , , 
, Alla domenica mattina grup
pi di. partecipanti; • sii sono di
stribuiti :.per le vàrie mète: 
Capanna Riohdé-e Crocè Car-
rel, Lago' 'Blu, Plateau Rosa, 
'Furggen, ritrovandosi poi alla 
Inaugurazione, consacrazione e 
^ e s s a alla nuova Cappella co
struita in memoria del Caduti 
del Battaglione'« Cervino » del 
IV Alpini. Toccante manifesta
zione altamente spirituale, pa
triottica e fraterna, a cui l'Or
dine del Cardò ha presenziato 
con sentita commozione. 

r io del G ia rd in i ' 'E s t ens i j ' il 
cui ingresso era liberor'nello 
spettacolo di; domenica sera 
non, vi erano meno di 6-7 mi
la persone. Era in prograrn 
ma una esibizione la sera di 
sabato l l , ; m a un improvviso 
acquazzone proprio alle ore 
21, ripetutosi più tardi, ha 
indotto gli organizzatori a so
spendere la manifestazione, 
rimandando l'intero program
ma al giorno seguente. 

Nell'esecuzione del Coro 

NEL GRUPPO DELLE Ì P A L E DI SAN MARTINO 
_ _ _ _ . . . — — • 

iiiagurato I I rlfiiglo «E*i*aclldali> 
«léllsi eiezione ti*evlcilaiui del CAI 

Uiustratatlal presidente dott. Galanti f'ciUìvità del sodalizio 

I.N.C.A.S., il jiotissimo com
plesso di re t to da Mino Bor-
dignpn, vennero p resen ta t i 
anzitutto i sei Canti vincitori 
dei precedenti Festival: € Do
ve ti valt,, t Echi della sé
ra »i « Perchè non t o m i ? », 
« La leggenda della Grìgnàr', 
«Sui monti del CadoreT>. e 
« Cantata di sabato sera*.Poi 
quelli t rodizionali , s c è ù i dal
lo stesso Bordignon, e cioè 
« Vien su il trenino », < La 
pastora », « Fila fila », « E 
tutti va' in Frariciat, < Cor 
ol m e Tone » e ' « 'Valcamo-
nico ». 

La votazione del pubblico 
ho designato come miglior 
canto dei précédenti Festitjal 
varesini *Dov& ti vai*, di 
Joseph Robbone, seguito dàl
ia ^n^ Leggènda della Grìgna* 
e fra'qwellr clossici,- •<* \^ien 
suvilq'tremno'f^i'del ^'gióvane 
Antonio' Capizzlj vincitore-dél 
S^" Festival canti alpini d i P i e -
t>e del Cadore 1956,ma che 
Bordignon considera, ormai 
entrato nel repertorio tràdi-
zionole. Effettivamente è un 
brano bellissimo, basat'o sul
l'armonia onomatopeica dello 
sbuffar del treno: come a Pie
ve, anche qui ha suscitato 
l'entusiasmo del pubblico, ma 
a rigor di t e rmin i n o n può 
considerarsi ancora classico. 
Secondo si è classificato l'al
legro < Cor ol me Tone », con 

PICCO AMEDEO 
Pnnta M 

Gruppo del Bianco 

Putita Kosio 
Parete ovest 

L a p r ima assoluta della 
p a r e t e ovest de l l a P u n t a B o -
sio o Pet i t Mont Grue t t a (m. 
3222) ne l g r u p p o del B ian 
co, bacino del Frebouzie , è 
s ta ta compiu ta il 19 giugno 
scorso da "Walter Bonat t i , 
A n d r e a Oggioni e rag. Bruno 
F e r r a r l o di Monza. 

Si t r a t t a di u n a pa re te d i 
4" e 5° g rado che si eleva 
s.u di un b a s a m e n t o di u n 
chi lometro e p e r un 'a l tezza 
di 700-800 m e t r i , una eno r 
m e bas t i ona t a . cu lminan te 
con una p u n t a . 

I t r e sono p a r t i t i il 18 g iu 
gno da C o u r m a y e u r e hanno 
pe rno t t a to a l bivacco de l 
Frebouzie ; al le 6 del 19 e r a 
no al l 'a t tacco de l l ' imponente 
pare te . rocc iosa e hanno con
dot to a t e r m i n e l ' impresa in 
5 ore di effettiva a r r a m p i c a 
ta, pe rvenendo in v e t t a . a l 
le 11..:.' • . ••• •'•'••-,-'V"l'-

Aigiiille d'Eùtreves 
Versante M 

i l 5 luglio il dott. Ercole 
Martina (C.A.I. Brescia) ha 
compiuto da solo la prima 
ascensione dell'Aiguille d'En-
trèves (m. 3604) n e l gruppo del 

La p u n t a est de l Picco 
Amedeo , i n 'Val Mas ino , è 
s ta ta v in ta il 9 g iugno scorso 
dal la corda ta composta dai 
giovani a r rampica to r i Nando 
Nusdeo della, • Pe l i e Oss 
e -Taldo Vasco de l -, C.A.L 
Monza. , , ' , '. 

Tale pa re te era s ta ta teni-
t a t a da no t i alpinist i , m a 
tu t t i avevano desis t i to " di 
fronte alle difficoltà che si 
incon t ravano fin dall ' inizio. 
Si t r a t t a infat t i d i u n a p 
picco di circa 500 m e t r i di 
6° grado, cara t te r izza to da 
g r a n d i p lacche g ran i t i che 
quas i p r ive di appigl i , t r a le 
qua l i si ins inuano fessure 
ver t ica l i e fort i s t rap iombi , 
inaspr i t i d a formidabi l i te t t i 
che r ichiedono uno s t r ao r 
d inar io impiego di mezzi a r 
tificiali. 

Pa r t i t i il 7 giugno m a t t i n a 
da S. Mar t ino 'Valmasino, i 
due giungono al l 'a t tacco v e r 
so le 10. Dopo aver a t t r ezza 
to circa 30 m e t r i d i pa re t e , 
r id iscendono al la base , ove 
passano la not te in u n a t e n 
dina. L'8 mat t ina , g r a v a t i di 
d u e sacchi p ieni a l l ' i nve ro 
simile d i at t rezzi , a t t accano 
la p'arete e supe rando la m e 
t r o p e r m e t r o , si t r o v a n o alla 
sera a circa 250 m e t r i dal la 
base ; si ada t t ano a l la megl io 
su scomode cenget te d i circa 
30 cm., p r e p a r a n d o s i a l b i 
vacco e m a n g i a n d o qualcosa . 

Alle 7 del 9 giugno r i p r e n 
dono 31'arrampicata, i m p e 
gnandosi subito a fondo pe r 
s u p e r a r e l e asper i tà c h e a u 
m e n t a n o sempre p iù . P l a c 
c h e levigate , t e t t i e s t r a p i o m 
bi che r ichiedono l 'ausil io di 
cune i di legno, obbl igano 1 
due roccia tor i a del ica te m a 
n o v r e d i corda. Dopo : circa 

« N u n c voce m e a — M a - gnó del ' geòm. Cappellar i , 
g n u m m o n t i u m s i lent ium — che h a p roge t t a to , dirètto; e... 
J u c u n d e r u m p o ». Ques ta è a t tua to m a n u p r o p r i a ' i l a -
l ' iscrizione fusa nel- bronzo -yOri di r i c o s t r u z i o n e — ' m e -
della c a m p a n a , - c h e in occa- ritavanp.. ' u n ^irnile rieorjo-
sione de l l ' inauguraz ione de l scirnehttì, ;-A..,inàUgurài'è' il 
Rifugio P rad ida l i , t r e g iova- rifugio, . I r i s ien ie , a i p u r i è 
not t i d i cuore saldo h a n n o sémplici a m a n t i de l l a . m o n -
issato su l la ve t t a del C a m - tagna, sonò i n t e r v e n u t e ' n u -
pani le P rad ida l i . "'.̂  merose autor i tà i le qual i , 

« E d o r a la mia voce, l ' a i - corrié si sa. dafirio u n toccò 
to silenzio dei .monti, . giocon- di ufficialità indispensabi le 
d a m e n t e r o m p e ». a d ogni inauguraz ione che^ si 

F r a s e concisa,' come i d i - r ispet t i . Ecco qua lche nome, 
scorsi d e l l a ' g e n t e d i m o n t a - H sen. Tissi, consigl iere cen-. 
gna; gaia, come la n a t u r a d i frale del 'CAI, il dott. Ciotti , 
chi v i ene cercando t r a ques te segre ta r io g e n e r a l e della Càs -
pie t re i m m a n i u n a sensazio- sa d i Risparmio_^ (che h a a l -
ne, u n sen t imento , ò^ sol tanto len ta to generósa 'mente i cor
se s tesso; frase -bellissima, doni della bo r sa pe r da re u n a 
Abb iamo det to p ie t re , p e r , • mano al dott . Ga lan t i ) il 
di re , in u n a parola , la Cima dott . Melchior r i p e r l ' A m m i -
Vilma, l a Cima Immink , la nis t razione Mil i ta re , il dot tor 
Cima Canal i , la Cima P r a - {Camillo Ber t i , d i re t tore de l la 

didali , il Sass Maor — cioè il 
g ruppo d i ve t t e che p u n t e l 
la quas i da ogni p a r t e il 
cielo d e l Rifugio P r a d i d a l i . 

Ma gl i a m a n t i de l la M o n 
t a g n a — con la e m m e m a i u 
scola — n o n se la p r e n d a n o 
a ma le , e sor r idano a l la i n 
genua v e n d e t t a d i u n c r o 
nista e d i u n fotografo — 
perfe t t i i gnoran t i d i m o n t a 
gna — sospinti da l dovere 
lungo t r e o re di sole e s a s 
si, sole e sassi, sotto l ' incubo 
di u n Sass M a o r che s p a u r a 
a g u a r d a r l o , e perfino a d i r 
ne il nome-.. • 

A d ogn i modo i l sent iero 
che da l Can t del G a l — l u o 
go ameniss imo, f ra d u e t o r 
r en t i spumeggian t i , ricco di 
ve rde e d 'ombre — sale a l 
rifugio, e r a fin da l l ' a lba d i 
domen ica 12 cor ren te b a t t u 
to d a frot te d i g i tan t i . 

I t r ev ig ian i , sono sali t i i n 
massa , p e r fes teggiare l ' i nau 
g u r a z i o n e .de l ; loro qua r to r i 
fugio. E in jver i tà , l a t enac ia 
de l dot t . Ga lan t i , p r e s iden t e 
del la sezione de l CAI d i 
Treviso, l a ^fcravura e l ' in ipe-

r ivis ta « Alpi Vene t e », il cav 
Marco Vasconet to , in r a p 
p re sen tanza de l CONI, • gli 
accademici ' d e l CAI B e p i 
Mazzett i , Zàncristoforo, ' P i so -
ni , Gasparìni^Medoia, i . r a p -

p re sen tan t i della Scuola A l 
p ina d i Prcdazzo, del la R e 
gione Trentino-sAlto -«Adige, 
del la S A T d ì Trento , del CAI 
di Venezia, Vicenza, Tr ies te , 
ConegUano e 'Móntebe l luna , 
cort." i r i spe t t iv i | gagl ia rde t t i , 
le gu ide ementfe Fboro e 
Zecchini- ' 

Gen te , có'ifiCK Chiaro,- l ega
t a d a antico^ amóre a l la m o n 
tagna . Gen te che a b u o n d i 
r i t t o h a fat to corona a l l ' indo
mab i l e don Arnoldo D a l SeC7 
co, mei j t fé benediceva '•— con 
ev iden te orgoglio di p fe te e 
di Svecchiò moiitana'ro '-— il 
« suo » quartqi isìfugio. f • 

M a còme si può d i r e vec 
chio u n giovanet to di appena 
o t t an t ' ann i , chie con passo 
gag l ia rdo va dove gli sa l ta in 
mente , sul P rad ida l i 'O sul 
Roset ta , suU'Ahtelao ò sulla 
Croda Rossa? f Qual è d u n 
q u e il segreto de l suo ;v igore 
di spir i to e di muscoli? For se 
ne l la p u n t a d e i r i n f e r n a l e s i -
g a r a che egli v a m a c i n a n d o 
pe r o r e e ore?! O n o n p i u t 

tosto ne l la sua i m p e r t u r b a 
bile sereni tà , in que l suo n i e -
ràvigl ioso equil ibr io fra d i 
vino e umano , p e r cui cosi 
chiare , così dolci, appaiono, ai 
suoi 'b t tant 'anni ,» le- vie che 
m e n a n o al cielo? 

Domenica mat t ina , ne l co l 
mo del la g io rna ta p iena d i 
luce, e p r i m a di bened i re il 
Rifugio, don Arnoldo, C a p 
pe l lano del la Sezione del CAI 
dl-^Tre'viso, .Jia celebrato la, 

Risparmio de l l a Marca Tre 
vigiana, che h a ass icurato il 
f inaiiziamentò ^-^ consenten-^ 
do d i assumeire con / t r a n 
quill i tà l 'onere "del la "^rico
struzione. R ingraz iamo ànfche 
il Cappel lano della Sezione 
mons. Arnoldo Dal SeccOj che 
è s e m p r é ' t r a noi . Egli h a b e 
nedet to i a ^ c a m p a n a (donata 
dal la m a d i i n a del rifugio M i -
Iena Cappei la r i ) i eui rintoq 
chi, espandendosi dal l 'a l t is 

Disgrazie mortali 
t _ 

zata, causando (poi la caduta 
anche-dei secondo. Oppure può 
darsi , che la cotda,-che appa
riva sfilacciata, si sia w t t a len
tamente mentre ,j due affidava-

50 Reggimento alpini ha trova- " ? > V n ^ S ^ p a s s a g ^ ^ ^ ^ ^ 

vate -una sul gmaione • ai -piedi 

Alpino milanese ;• -
vìttima del suo altruismo 

Durante un'esercitazione del 

laXJTTO DELL.' ALPINISMO FITIMANO 
! - • • • 

Gi^O Vi^AlBAmB. 
Nel pieno della sua attività 

in favore delle organizzazioni 
che gli stavano a cuore e spe
cialmente la Sezione -di Fiume 
del C.A-I-, di cui era presiden
te, un morbo inesorabile ha 
stroncato negli scorsi giorni la 
vita di Gino Flaibani. 

Nato,nel-gennaio 1889 e sta-
•billtasi nell890.1a sua famiglia 
a Fiume, aveva cominciato fin 
da ragazzo a sentire vivo il 
palpito dell'italianità più pura. 
Fu socio promotore e fondato
re della -«Giovane Fiume», le 
cui manifestazioni irredentisti
che egli segui costantemente, 
legandosi di profonda amicizia 
con le più fulgide figure di 
patrioti fiumani. 

Oltre all 'amore alla Patria 
lontana, quello profondo per la 
montagna. Pochi erano, ai pri
mi del secolo, coloro che ama
vano le faticose escursioni al
pine. Al gruppo dei fondatori 
del Club Alpino Fiumano si 
aggiunse ben presto un gruppo 
di giovani animosi, fra cui il 
Flaibani. Organizzatore instan
cabile, porterà il Club Alpino 
a grande sviluppo e sarà il fon
datore e presidente del Grup
po Sciatori Monte Nevoso, che 
scrisse pagine belliJaime nelle 

competizioni invernali. Gino 
Flaibani incitò i giovani, li 
istruì, li segui passo a passo'; 
tut ta una generazione di alpi
nisti gli è profondamente ri
conoscente, poiché attraverso il 
culto della montagna Flaibani 
intese accendere e coltivare lo 
amore all'Italia. Egli a m a v a 
particolarmente il Monte Ne
voso, le cime gloriose del mon
ti dell'Altipiano che la guerra 
aveva insanguinato e i dirupi 
delle montagne trentine. ' 

Quando la furia degli inva
sori travolse e distrusse quan
to era. stato faticosamente rea
lizzato e furono ridotti a ru
deri i tre rifugi della Sezione 
fiumana, egli che aveva tanto 
contribuito a fa^li sorgere, non 
si diede per vinto. Raccolse 1 
vecchi e fedeli soci della Se
zione di Fiume del C.A.I., di
spersi in ogni dove. Il .riorga
nizzò, indusse raduni annuali, 
cosi che la Sezione stessa è og
gi prospera ed attiva. 

Le sofferenze d e l l a pr ima 
grande guerra furono per lui e 
la sua famiglia particolarmente 
dure, ma egli seppe affrontar
le con tutta la sua fede di ita
liano. Militò con fervore nelle 
file dannunziane, prendendo 

parte al Natale di Fiume; e 
quando - nel doloroso attuale 
dopoguerra si mirò a cancella
re e a distruggere ogni ricordo 
del Poeta ed Eroe e a far di
menticare Fiume, egli concor
se a fondare la -•« Legione del 
Vittoriale *->;•, delle cui attive af
fermazioni ' non piccolo -inerito 
spetta a Gino Flaibani. 

Tutti gli alpinisti • fiumani, 
gli amici che aveva in tut ta 
Italia, ' coloro che gli diedero 
l'estremo saluto, sentono che 
non è stato un distacco. Resta, 
con l'affettuoso ricordo, la lu
ce di un grande esempio che 
non si lascerà spegnere. 

R. G. 

Kuovo recapito 
- d e l C.A.I. Fiume 

nò toccato gius to nel segno. 
Dopo la benedizione del R i 
fugio e del la campana , t e 
n u t a a ba t tes imo dal la p i c 
cola - Milena ' . Cappei lar i , ' i l 
p re s iden te del C A I , t r e v i g i a 
no h a p ronunc ia to u n b r e v e 
discorso. ; 

€ T r e n t a c i n q u e ann i or s o 
no —'-^ha d e t t ò il • dott . G a 
l a n t i ' - ^ ' l a sez ione 'd i T r e v i 
so d e r C l u b Alp ino I t a l i ano 
apr iva i- d u e rifugi, Cana l i 
e P rad ida l i j che gli a lp inis t i 
di Dresda avevano ere t to i n 
ques ta t e r r a prossifna a l v e c 
chio confine della Pa t r i a . Con 
lo s tesso sjJirito d i al lora, l a 
nos t r a Seziotie h a r i a p e r t o 
agli a lp inis t i e a i tu r i s t i q;ue-
sto r ifugio Prad ida l i . .Esso, 
per. q u a n t o r i nnova to ne l l e 
s t ru t tu re) ne l l e a t t r ezza tu re e 
negli impian t i , conserva c o 
m u n q u e le sue ca ra t t e r i s t i 
che, . d i rifugio a lpino e p u ò 
ora r e g g e r e il confronto non 
gli a l t r i del le T r e Venezie . 

V i t e r r à i suoi corsi d a 
ques t ' anno la scuola d i : A l 
p in ismo che la sezione h a i s t i 
tuito' . in t i to landola a : E t t o r e 
Castiglioni, a lpinis ta e scri t 
to re d i g r a n d e va lore . 'Voì^ 

' po te te b e n immaginare.quaif-
•Su uno dei primi torrioni dei-Ito cammino sia stato percor -

la Cresta Segantini in Grignet-: s(j e qua l i difficoltà s u p e r a 
ta e precisamente ' lo -•« Svizze-[t^; sia ne l p r i m o periodo d i 

S. Messa ed h a tenu to la sua ^1.™°, campani le , d a r a n n o al 
•predica. Cento pa ro le i n t u t - V i ^ d a n t e u n br iv ido d i j o r n -
to. Cento paro le che p r e n - mozione, e Un senso di^^ede 
dendo in un , fascio uomin i e «. d i pace.^Qiiesto e Taugu-
Dio, m o n t a g n a e cielo, han^: n o ; c h e la Sezione di Treviso 

della Guglia Rossa, l 'altra in-; 
castrata più soòraj- . lni in an
fratto roccioso. , ' ; 

:(,:••- -v-r- ir ri -.,. , s; 

Caduto sulla; Se£;aDtini 

mando la discesa lungo la rior
male; utilizzando una corda 
fissa, avevano raggiunto la base 
del canalino che porta s\x\ ,J10-
vaio di Passo Santner. Da qui 
lungo 11 pendio si avviavano 
verso il Rif. Re Alberto. L'al
pino Angelo Poli di Gardone, 
che aveva già raggiunto il ne
vaio, improvvisamente scivola
va e dopo aver slittato per un 
centinaio di-metr i , ur tava con- ro» , che si erge per circa lOO: 11^' " l " } ' " 'dèi 'Demanio'^^^^ tro alcune rocce affioranti, prò- ,^ot,i ^i„iio v,,.i. 0I1., ,.,-.>^+o =,L<-QncessiDne a e i j jeuiduiu -I».LI 
seguendo quindi verso il basso. 
Allóra lo- Josti , che Istàva ul t i 
mando la discesa del canalino, 
nel tentativo di raggiungere 
celermente la base di questo 
precipitava e'. sóiVolav'à' a 'Stia 
volta, ma'sfor tunatamente bat
teva la nuca contro la roccia, 
decedendo, subito dopo. Il Poli 
è stato ricoverato all'ospedale 
di Cavalese. Lo Josti era al
pinista e sciatore- provetto; si 
era lauireato ingegnere al Po
litecnico di Milano a soli 22 
anni, ricevendo 'una medaglia 
di benemerenza. ' ' t 

50 grado, il giovane Giuseppe p ropr i e t à a v v e n u t o ne l 19^5. 
Senini di 21 anni da Sesto San |Ne l dopogue r r a , e s t e s a l a sua 
Giovanni, mentre/ si arrampi-; i attl-vità ne l l 'Ampezzano e n e l 
^ r ^ t ' S ^ " s c i : r *^ M o r e i c o i U a a , s u n z i ò r i e , ^ i 
due terz i -Circa ' -dal la guglia'RifOgi " B i e l l a - ' e - A n t e l a o , ^la 

; mancava un appigliò' precipi-1 sezióne ' t iòn àvévà potu to d e -
' tando da circa 80 metr i e dece- d icare che modest i ; i r i èzz i ' a l 

dendo sul colpo-'alla base della r p „ - p ,=1 Prad ida l i M a 
cresta. Sembra che in quel mo- -Treviso e al r r a a i a a i i . m a 

con l ' avvic inars i del la r i c o r -
jrenza del C inquan tena r io d e l -

^jla fondazione del la sezione, 

Deceduto ai Lagoni 
I l rag. Gianfranco Ber te del

la Cassa di Risparmio di Par-

La Sezione di Fiume del C. 
A.I., comunica a. tutt i gli inte
ressati che, a Seguito del de
cesso del suo presidente Gino 
Flaibani, d'ora in poi tutte le 

,; Altri due 
dalla Parete dei Militi 
Viva impressione ha prodottò 

nell 'ambiente alpinistico pie
montese la duplice disgrazia 
avvenuta il 7 giugno sulla pa
rete dei Militi in Valle St re t ta ' 
sopra Bardonecchia, in terr i to
rio francese. I giovani Alessan
dro Carmino • di 20 anni, resi
dente ad Avigliana e il geom. 
Franco Giordana di 21 anni da 
Torino avevano iniziato la sca
lata della « Guglia Rossa» lun
go un canalone leggermente 

spostato a sinistra rispetto alla iJJccorso'^cercava"invàno di ri-
via Gervasutti, che costituisce prendere l'equìlibrib. Egli rd-
il passaggio più impegnativo. | telava 1 per alcune diecine di 

Dopo i pr imi cento metri è metri , ma andava a bat tere la 

mento l tre fossero slegati* 
La Squadra 'di-soccorso lèc 

chese capeggiatànda Cassin,-' h^ 
dovuto'provvedére. 'oltre a l Te-i;, _ , - , . j - • 
cupero della salma «del povero ' la assemblea s t r ao rd ina r i a 
Senini, anche al Salvataggio dei Idei soci t e n u t a il 9 d i c e m b r e 
due superstiti, che dopo la di- | l957^ aveva con voto u n a n i -
sgrazlà non avevana trovato la m e incluso l a . ' r i cos t ruz ione 
forza di muoversi.- ^^^ -Pradidali , fiduciosa c h e 

— a m o r e v o l m e n t e so r r e t t a 
— a v r e b b e s a p u t o fa rv i 
f ronte . , 

L ' impegno è stato assolto 

de l C A I r iyo lge oggi ' a.t^ut-
t i vo i» . 

Conclusa • la p a r t e ufficia
le della cer imonia , le t r e gu i 
d e Lallo Gadenz , Quin to Sca
lei e Mèto Scale t —i t r e SLVL-
tentici fusti - ^ si sono messi 
in spalla l e c a m p a n e e , u n a 
corda. V e n t i m i n u t i dopò, a p 
par ivano t r e fantàst ici pùn t i 
rossi appiccicati a 'mezza v ia 
dello s t r a p i o m b a n t e c a m p a 
nile. Una: sal i ta di- qua r to g r a 
do, af f rontata con l a n a t u 
ralezza d i chi v a ,a far 'due 
passi fuori po r t a . Meglio c a m 
b ia re discorso. Meglio: segu i 
r e la folla in vis i ta a l r i fu
giò, che ; i n t e r n a m e n t e . a p p a 
r e s ingola rmente confor tevo
le. Tu t to in legno d i larice, 
d i un caldo colore rossas t ro; 
comodo e t i ra to a lucido; q u a 
si u n o cha le t a 2278 me t r i . 
U n a meravig l ia , insomma. E 
confortevole è a n c h e i l s e r 
vizio, ass icurato, t an to pe r r i 
m a n e r e in famiglia , da l l a gen
t i le s ignora Cappe i la r i . V e r 
so ' r u n a — f inalm.ente — gli 
invi ta t i h a n n o fa t to colazio
ne . E qui si d e v e reg i s t r a re 
l 'unico n e o del la-^giornata , 
poiché la r i s t re t tezza dello 
spa i lo h a consigliato .qualcu
n o d i * e l eva re u n a sor ta d i 
rigida b a r r i e r a tra_ invi ta t i e 
non. Quel l i i n sa la ^da praft-
zo, quest i fuori , e senza m i 
sericordia. , . ;. i ,, ,| ; ' 

Ma la gen t e d i mon tagna 
non dà peso a cer te bagà te l -
lé . Cordial i tà , e buon u m o r e 
erano d a p e r tu t to , d e n t r o e 
fuori. Q u a n t o a d allegria, 
questa d i l agava ^éiiza a lcun 
dubbio, sot to lo splendido 
cielo azzur ro . „ 

Lucio Polo I 

maschi che pronosticavano 
< La Valcamomca >. 

La proclamazione di que
sti quattro canti è stata ac
colta da vive approvazioni. 
Dopo di che il maestro Cat-
tini ha-presentato il Concor
so internazionale « Stella Al
pina d'oro 1960 » c?ic si svol
gerà nell 'autuTino de l pros
simo anno. 

Hanno fatto corona a que
sta parte centrale del Festi
val, alcuni gruppi folcloristi
ci stranieri completamente 
diversi da quelli degli altri 
anni e cioè < Le cyclamin » 
della Savoia', accompagnato 
da filarmonica e , composto 
tuf fawa di elemenfi c h e ' t i i -
wono a Par ig i ; tLe feuillu* 
di Ginevra, molto spigliata e 
bravo, con, ' costumi • dai co
lori delicati drieggianti cer
te aritiche ceramiche e gì 
« Schuhplattler *•- dei' Tirolo, 
accor^pagndtt dolio lord ban
da (in tutto una sessantina 
di elementi), che hanno mol^ 
to' dit>eTttto'it 'p'ubbltco;"speJ-
cie «ella' 'dófiza^4églMsehiof/i. 

La' noia'fólctorisiicd cdsà-
litigarera rappresentata dal 
numeroso complesso dei « B o -
s t m » . d t Varese e da i « F i r -
linfeu* di'Cantello. Presen
tatori due. «olti no t i ; Milena 
Zini, l 'annuiiciatr ice dello Te-
levisione che l'anno scorso 
debuttò al Teatro Impero e 
che è diventata molto, fin 
troppo disinvolto, e Luco L i -
guorìy un veterano di questo 
Festival.. 

A chiusura della manife
stazione un grandioso spet
tacolo pirotecnico ho acce
so di ; iantasmagoriche luci 
le decorazioni floreali e 
gli o-mbrosi boschet t i degli 
incantevoli Giardini "Estensi. 

• S impat ico i l brewe discor
so del Sindaco di Varese ou -
vocato Oldrini che, riferen
dosi proprio al suggestivo s ce -
narào dei Giardini, ha inci
tato gli organizzatori a far
ne ' teotro del le future m a n i 
festazioni del Festival e au
gurandosi, come è avvenuto 
questa volta, la massimapar-
tecipazione possibile di popo
lo,' quale è desiderabile p e r 
Za maggior divulgazione dei 
conti alpini . 

Gipas 

li Rifugio 
"Somma Lombardo» verrà 
inaugurato in settembre 

. . • , • • , j ! . . . , . . 

:-.Il Consiglio d i r e t t i vo ' de l l a 
Sezione >C.A.I. dii.-Sofmma 
Lombardo h a fissato a l - 6 
se t t embre p.v. l ' inaugurazio
ne del rifugio a l Sabbione d i 
Formazza. Al l a cer imonia 
d 'uso in te rver ranno , ol tre a l 
la Pres idenza Generale d e l 
C A L . a u t o r i t à civili, mi l i t a r i 
e religiose, parecchie Sezioni 
consorelle e personal i tà d e l 
mondo alpinistico che h a n n o 
già d a t o la lo ro adesione. I n 
t e rve r r à p u r e Carlo Colò d e l 

la SAT d i Tren to , segre ta r io 
de l Soccorso alpino, che p e r 

sorpresa dei cantori bergo-'J''.*>ceasione compirà u n a v i 
sita ispet t iva nel la zonjj o s -
solana. . . -

A t empo opportuno v e r r à 
d i ramato i l p rog ramma de l la 
manifestazione. 

I n t an to fervono i p r e p a r a 
t ivi p e r gli u l t imi lavori c h e 
ve r ranno , p e r il quarto a n 
no, eseguiti da l la va lorosa 
squadra d i volontar i d u r a n t e 
i l per iodo fer iale . C o m p r e n 
dono fra l 'a l t ro: r ives t imen
to della seconda sala d i s o g 
giorno, r ives t imento del la s e 
s t a e u l t i m a camere t ta d i 
pe rno t t amen to , r i facimento 
canna fumaria , comple t a 
men to impian to luce, po r t a in 
fer ro a l gabinetto, sistem'a-
zione ingresso e'̂  magazzino, 
posa lavel l i e acquari , i n t o 
naco a calce è vetnice d i . t u t 
t o i l fabbricato esterno, ecc. 

_ Al l ' inaugurazione il r ifugio 
si p re sen te rà capace e . p e r 
fe t t amente attrei^zato a n c h e 
p e r soggiorni . ipv^rnali .e p e r 
accogliere Oltre 50 pe r sone 
ne l l e sale d i soggiorno ,e ' 
circa 30 ne l l e camere t te d i 
pe rno t t amen to . -.-•'- , . - -1- . 

P e r q u a l u n q u e l n f ó r m a z i o -
i r e ' o "richiesta d i ' i ng re s so - o 
soggiorno, r ivolgersi a l l a 
Pres idenza d e l l a ' S e z i o n e . in 
Somma Lombardo.- ' 

i •! m è l i , l, j; 

(uauprazioue al 26 luglio 
del Rif. Maudrone 
«(jittà di Trento» 

I l 26 corrente a v r à luogo 
la cer imonia della i n a u g u r a 
zione de l nuovo rifugio M a n -
drone « Ci t ta d i ' Trento » c o 
s t ru i to dal la S.A.T. con i l 
contr ibuto del l 'Ente Regióne 
e de l C o m u n e di Trento, n e l 
cuore de l Gruppo de l l 'Ada-
mello. 

IL 

"Rifugio 
EUsabetta„ 

> (m. 2300) 

alla testata della Val Vetty (Gruppo del Monte Blan* 
co), ò aperto dal 4 LUGLIO al 13 SETTEMBRE p.v. 

Il PIÙ' M O D E R N O 
. R//ug/o delle Alpi occidentali 

con Servizio di dloerghettó "• 

Per Informazioni e condizioni di loggiorno rivolgerti: 

alla Setlotezion* < Tecnomitlo » del C.A.I., pinzale lodi 3, Milano 

oppure preiie II custode portatore Edoardo Pennard • Courmayeur 

ma ha perduto la vita durante e i l m e r i t o è u n po ' d i tut t i , 
una gita del CJV.I.-. parmense Magg io rmen te de l consiglie-
al Lagoni, nell 'Appennino, il r e sezionale geom.. R e n a t o 
21 giugno scorso. Nella discesa Oannpilar i chp rnn onera se . 
Mn altri ^nn1 notm+ rioito 'Rv̂ o.̂ o ^ ^ P P ^ " ^ " ' c n e c o n opera ge

n e r o s a e con sacrificio per-

avvenuta la disgrazia: probabll 
mente la corda usata dai giova
ni, troppo vecchia e logora, deve 
essere stata sottoposta a un 
troppo duro sforzo. Si ritiene 
che 11. capocordata sia ca-

comunicàzioni dovranno essere Iduto per cause imprecisaté e fonda impressione fra gli" al 
indirizzate al seguente indiriz- che l'altro, assicurato alla ròc- pbiisti .parmensi, poiché è la 
zo: Armando Sardi, via P. Tal-j eia. abbia cercato di fermarlo prima che si verifica dal lon-
zarego 29, Carpenendo-Mestre ' tirando la corda, ma lo gtrap- | tano 11)94 fra i soci di quella 
(Venezia). 'pò violento deve averla spez- Sezione. 

con altri compagni dalla Rocca 
Pomacciol9,,i l Ber t$ , , che era " " " ? * * e cun sai;iuji;.u p e i -
in-tpstfc. sili-^ehtièrpflcivolava sonale h a così v a h d a m e n t e 
forse a causa dell 'erba bagnata con t r ibu i to a l la ; rea l izzazio-
per la 'p ioggia è gridando al n e de l l ' impresa . Sono l ieto 

p e r t a n t o d i espr imergl i d i 
nanz i a voi tu t t i , la r i cono 
scenza- de l l a Sezione, conse
gnandogl i u n a targa che gl i 
a t tes t i la s impat ia dei col le
gh i e dei soci. | 

Ma u n simile r i su l ta to n o n 
s a r e b b e s ta to conseguito, s e n 
za l 'aiuto del la sede c e n t r a 
le d e l . p l u b Alpino, de l le A m 
minis t razioni , I s t i tu t i di . C r e 
di to e pr iva t i , in p r imo l u o 
go l a benemer i t a Cassa d i 

testa contro uno spuntone roe 
doso e si fermava inanimato 
sopra un ghiaione. Quando l 
suol compagni giunsero sul po
sto, egli era ormai deceduto. 
La disgrazia ha. prodotto prò-

Sci Estivò al Colle del Gigante m. 3400 
COURMAYEUR 

con la 

lonaie oi 
20 Maestri - 3 Skilift - 5 0 % di riduzione: sugli Impianti 

PRENOTATEVI IN TEMPO PER 1 TURNI SETTIMANALI AL RIFUGIO TORINO 

Informazioni e preriotazior)! presso: 

SCUOLA NAZIONALE Di SCI DEL MONTE BIANCO • COURMAYEUR • TEL. 2 3 8 • 2 5 4 
. 
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i / ; Ci A .UJf :ANJfQ:!DALLA SCOMPARSA 

L'ultima volta che lo vidi, tre 
giorni prima di andare-al Ro-< 
eeg, tornava da un'infruttuosa' 

' campagna sul Bianco, I l maltem
po, diceva, gli aveva precluse 
tutte le possibilità di compiere 
qualsiasi ascensione, costringen
dolo a forzate loste nel rifugio, 
in attesa di un ristabilimento del| 
tempo) Non avvenne. La neve 
sulle pareti era ancora molta; 
potevano cadere slavine. H eie-
Iq er« quasi sempre nero. In al-

- to, sulla calotta. del Bianco, ri
bollivano violente bufere e,traf-' 
fich« di Tento spazzavano i ghiac
ciai. Ritornò, deluso, perchè da 
questa; campagna, compiuta po
co dopo la sua partecipazione al 
Corso per Soccorso alpino al Col 

I d'Olen « durante il quale aveva 
ealito la vértigin<]sa parete nord 
del Lyskamm, si riprometteva 
molte cos«, Sopfattutfo,'uha com
pleta preparazione per lo svol-

fgimsntaIdei, Corsd'di "Sita Vfaon-
tagna ^organizzato dal CJA. I . 'di 

>Bergamo, e del quale Leone Pel-' 
liccioli era il direttore. 

. ' Ecco il mio ultimo ricordo di] 
Ini. Lo vidi, malgrado tutto, sor
ridente, sereno, fiducioso anco
ra nella bontà della montagna. 
Chiese notizie di qui, di amici, 
di salite alpine, il tutto con estre
ma riservatezza, quasi gli costas
se fatica ' penetrare nei desideri 
e nei sentimenti altrui. Modesto 
qual'era, sentiva una specie di 
pudore a chiedere notizie oltre 
misura. Si accontentava Ai quel
lo che gli dicevano, così, senza 
ostentare curiosità o interessi 
fuori luogo. Rispettava il silen-

,zio, da vero uomo della mon
tagna. ' , 

Così anche allora. Disse che a 
Ini il Bianco gli era andato ma
le stavolta, lui che il Bianco or
mai lo conosceva bene per quel
le imprese compiute anni addie
tro e che lo posero di colpo al
l'attenzione de] mondo alpinisti
co nazionale. Non disse altro. 

• Semplice, riprese a camminare, 
dinoccolato e assorto, finché ci 
eaiutammo. 

Non seppi altro di Ini che 
' quand'era morto, il 21 luglio 1958, 
quando un gruppo di amici, ri
tornando dalla compiuta salita 

,alla nord del Roscg, riferì che 
il, giorno prima, alle sei di sera, 
mentre Leone sbucava sulla ere-" 
età terminale, un fulmine lo ave
va colpito a morte. Incalzati dal 
maltempo, i superstiti avevano 
dovuto abbandonare Leone sulla 
cresta estrema, a ftl di cielo, as
sicurato all^'sua-piccozza. . ' 

Ecco tutto. Erano passati pochi 
'giorni' e tutto si era compiuto 
con estrema rapidità. Un destino 

•tragico aveva stroncato ,l3i..vi|§ 
..41 ..uno dei .nostri, il .migliore in 
j^enfO-, assoluto, 'il perfetto,^ cav^f 
liere della montagna, colui che, 
pur avendola tante volte sfidata 
in momenti paurosi e a volte tra
gici, non aveva mai dimostrato 
temerarietà 'inconscia o vana im
prudenza, •' ' ' 

* * * 
Solo, il destino l'aveva potuto 

colpire così, la fatalità che a 
tradimento stronca la vita degli 
uomini migliori. L'uomo, colto 
così, indifeso, cade all'improwi-
eo, schiantato, ingenuamente fi-
iducioso che la sua preparazione, 
la sua tecnica, i l . suo intuito,' la 
eua fede nella montagna, non lo 
potranno mai. tradire. Ma in. ag
guato,' in altOj su una sporgen
za rocciosa (».' celata dietro un 
cornicione di neve, sta la fata
lità nemica all'uomo. In un at
timo lo sfiora mentre sale can
tando '; vèrso le profondità del 
ìcielo, libero ed .esultante nella 
'pienezza della sua vita, gioioso 
della bellezza che si introduce 
nelle sue vene mentre sale ver
so l'alto. Ciecamente il destino 
colpisce, senza pietà per lui, ri
chiude, lasciando gli amici di 
cordata in una epaventosa soli
tudine, •, 

Oggi, che ricorre l'anniversa-
rlo della sua morte sulla vetta 
del Roseg, vorrei ricordarlo agli 
amici alpinisti e a tutti coloro, 
e furono molti, che gli vollero 
bene. . . . j . , 

Un anno è passato da quel 
giorni' e-'tuttavia le lacrime ver
sate allora non si possono di
menticare.; Il dolore di quel gior: 
ni di' smarrimento: e di angoscia 
per la tragica fatalità è tuttora 
"vivo, e'Chiari mi appaiono i •yol-
jti contratti di nntti quelli che 
'stimayai;». i'P{iirJ50|iosceVino ^ri 
Leone il più,forte'ràppirese'ntan-
te dell'alpinismo orobico e uno 
dei migliori radazzi del nostro 
ambiente, , , ,• • 
; Vorrei, ricordarlo,- dire' qual-
'cosa dégna di lui, ma probabil
mente la mia incapacità nel pe
netrare'a fondo i, sentimenti che 
assalgono in. questi momenti, nei 
.quali penso a lui con. maggior 
intensità, mi proibiranno, ne so
no «erto, un'interpretazione se
rena fé ponderata.» Ed allora': 1* 
mie.' parole, non ' potrantio dire 
molto di più a coloro che desi
dererebbero una còtupletà e vi
va rievocazione dell'athico. ' • 

Leone Pellicioli, fu,veramente 
IJlisemplare perfetto dell'uomo 
dedito- alla montagna. Fuori di
scussione la sua capacità alpini
stica, superiore' .'per tècnica,' in
tuito,: pfppara'ijotie, s a g g e z z a , 
senio 'ài•jt^istira,;,equilibrio,' a 
quelli 'di chitìilqné,' era il carat
tere di Leone che attraeva. • . 

rnlìM 
Franco Rlio, nelle parol^ di 

ricordo dettate per i'Artiluario 
del C.A.I. di Bergamo,'dice di 
lui : « Leone apparteneva . alla 
esigua schiern dei 'puri, dì^cUi 
non è difficile né mortificante 
ammettere la superiorità ». Lo 
ammetto pienamente, aggiungen
do che Leone possedeva una for
za morale di indiscusso Valore, 
una chiarezza di sentimenti da 
sbalordire e una sensibilità af
finata dalla consuetudine con la 
montagna. Gentile d'animo, non 
seppe e non volle mai rancori 
con nessuno. , , 

La sua vita di alpinista era 
improntata a quella rettitudine 
da galantuomo dei bei tempi an
dati, e dalla tjuale si sprigiona 
il sottile fascino delle rose per
dute, Leone era fatto in modo 
tanto diverso da noi della città, 
che^l'accpstarsi «, luij.Jn .qualun
que momento,: rappresentava un 
senso di sollievo,-una i Specie tdi 
bagna purificatore,;Le sue.argo
mentazioni' schiette, senza reti
cenze, senza vanità, senza sot
tintesi, il suo franco sorriso, il 
suo aspetto fisico anche, apriva
no alla confidenza e davano sod
disfazione-al nostro animo di uo
mini già in parte barati dal pro
gresso. Per lui, il progresso con
sisteva in ben poche cose; la 
montagna l'aveva • plasmato, ri
sparmiandolo da contaminazioni 
inutili e dannose. '- .. 

Dire di lui e della' sua atti
vità alpinistica mi pare un do
vere: Leone si dedicò comple
tamente alla montagna, ottenen-

Tàtivo, bpnsì quello documen
tario, t an to più che in va i di 
Fassa come ovunque, au tomo
bili, radio , televisione, sciovie 
e . seggiovie hanno : xiostretto 
stries, -brégohstègh '• e ^brego-
stènes, / a t e e folletti a r i t i 

Aurelio Garobbio 
ì 

•(1) GIANFRANCO-VALtN-
TINI - Folklore e leggenda del
la vai di Fassa - Cappelli Edi t , 
Bologna, pagg. 276 con 8 grandi 

f * l „ • « 

Questa nos t ra epoca sta li-t dè l ia 'l'ita sot tos tava-a iìnrré4 
vel lando u n po ' tu t to . Smo a I ge lamento speciale, d i origi-
u n a t r e n t i n a d ' ann i fa, le n o - i n e ant ichissima, e i fassani 
v i ta giurigevàno con r i ta rdo | lo r i spe t tavano e in p a r t e lo 
nel le va l la te , a lpine dove la r i spe t tano ancora : pe r - l a ria
vi ta ' f l u i v a ' pa t r ia rca le . S i ' sci ta, i rat joort i t r a i fàmìlià-
avevà l ' idea che il sangue v i - ' r i , gii amori , il f ìdanzainento, _, , . . 
vo, d a l i a - g r a n d e ci t tà che e | j i ma t r imon io , ' la mor te . vi j ' rarsi ;fra i -d i rupi , e ì r agazz i 
f Ì t?p"^r f i ,^ ÌJ„-± 'p t r ' . ' nHf ^nn I ̂ r a n o .costumanze ca ra t t e r i - Più non^à t tendono lemezza-
fatica ,1 fiumi, pene t rando coni ^ » cariche di noesia e il Poudes di fagiano p e r fare la 
es t rema-lentezza sino a g h u l - s u c p e c a n c n e a i poesia, e " ] j - v i ,^ fanciulle 
t imi, casolari sperdut i . - . ( V ^ e n t i m ce le fa conoscere, «^o^e a l le fanciulle. 

„_ j . •,.. ,. . . a l lacciando i l racconto con 
Ora d i sperdu to non e e più ^ ^ j , ^g^^g ^^ volutamene 

nul la 0, se vogliamo fare de . ^^ t enu t a ne l l ' a lone della l ég : 
l i r oma_ a . dent i s t re t t i , g l i . g e n d a ; ciò p e r r e n d e r e il e l i , 
n ? S ™ ° . °wr , " ° ! ì«1? ; ^^ e a v v i n q ^ e . i n i e t t o r e . 
pra i fa t t i ogni giorno dal le i ..̂  . . - , , 
novità, desiderosi d i adeguar-1 " "lafigio'^ pregio del vo- ^ . ., 
ci al t r avo lgen te r i tmo e d ' ^ ^ ' P ^ ^°'^ ^ pero quel lo na r - tavole fuori testo. L. 850. 
anche cos t re t t i ' a far lo — e 
nello n-s.tessoc! t empo i -'nostalgi-
.camentefat taccati a l le cose di 
quello che,, amiamo - definire 
« i l buon t empo an t ico» . 

Leggende , usi e costumi di 
questo buon t e m p o , ant ico, 
vengono appia t t i t i da l rul lo 
compressore de l la v i ta m o 
de rna è pe r t an to è necessa- Un libro suggestivo di fanta-itura di genere, può a buon di-i Cdsl il fascino dei coioti e 
rio raccogliere i poetici r ac - sia e concreto di realtà, in cui | r i t to definirsi «un libro di mon-Ideile stagioni» il diverso verde 
conti e, f i n . d o v e è possibi le , ' la montagna non appaia com'è tagna diVerso dal solito'»<, coinèidegli a lber ic^ l bosco e dei.pra-
conservare t radizioni ed abi . ipur t roppo spesso, tradita dai ^questo lavoro di raraj_misura,Hi, la varietàgdelle stesse p e c e 
tudini che, d a n d o u n volto'cohvenzionalismi d'una lettera-
carat ter is t ico ad u n a va l la ta , -— 

(do, in breve tempo, i brevetti 
Idi portatore,' guida alpina e 
'istruttore nazionale delle Scuo-
; le d'Alpinismo. In poco più di 
dieci'antiii di attività Leone com
pì non.'^«no d i duecento ascen
sioni .impegnative, .avendo ' ini
ziato la.sUa carrièra sulle Alpi 
Orobier-.che conosceva ormai al
la perfezione) fino ai gruppi del 
Biancòfdel Cervino, del Rosa, 

'del Gombin, del Masinò-Brega-
glia, del':)&ernina, dell'Ortles, del 
Brenta, delle Dolomiti, Alcune 
di queste,;ascensioni è bene sia
no citate^ affinchè si possa obiet
tivamente valutare la statura dì 

'alpinista da lui posseduta: 

1949: spigolo nord della Preso-
lana, parete est di Cima Val-
mora ( 1 ' asc) , spigolo nord 
del Pizzo Badile, via Negri al
la Punta 'Basica; parete nord 
dell'Ada'tìiclla ; cresta' ' dell'in-
;idminàiìi,al Mo\ite Bian'cQ,' ; 

1950: spigolo nord del. .Cimon 
della Bagozza (I* ripetìz. via 
Cassin), canalone nord di Piz
zo Coca, Corda molla al Di
sgrazia. 

1933: Via Bonacossa al Pizzo 
Cengalo; parete nord-est del 

'Pizzo Badile, parete sud-est 
del Pizzo Badile,'parete ovest 
dell'Aig. Noire de Peuterey 
(via Ratti). 

1954; sfrigolo nord-ovest della 
Sdora di Fuori, via Dibona 
alla Cima Grande di Lava-
red?, ..̂  

1956: via Esposito-Butta allaPre-
I Eolana ( 1 ' ripctiz.), via Basili-

Fracassi alla Presolana (1* sa
lita invern.), 

1937: via Scudelctti, parete nord 
della Presolana (1* ripetìz), 
parete est'della Corna di Me-
dale, parete sud del Dente, del 

;.' Gigante: (via • Burga«ser), pa
rete; nord di Monte Cristallo, 
via Preuss e via Fehrmann al 

.' Campanile' Basso ' di : Brenta, 
via Steger alla parete'_eét'del, 

: Catinaccio, • , . , 

1958: parete nard del Sigaro, via 
' Cassiny parete nord ' del • Ly
skamm', parete nord del Roseg; 

Queste le sue maggiori impre
se, compiute dopo un'accurata 
preparazione sui monti della 
Bergamasca o in Grigna, e spe
cialmente su quelle rocce della 
Cornagera vicine a casa sua, che 
che lo videro domenicalmente 
per intere stagioni intento all'al-

tlepitmento con'la massima "scru-
'^olosità', dove' iiiijiarò'A còìiò'^ce-
re tutti gli artifici della nuòva 
tecnica di arrampicata, che però 

)Usava con parsimonia e vera sag-
jgezza, e dove indirizzò alla pasr 
|sìone della montagna un buon 
numero di giovani che allevò coii 
entusiasmo e severità, 

A questo scarno elenco è da, 
aggiungere l'attività spesa a fa
vore della Scuola di Alpinismo 
Bergamo e dei Corsi di sci-al
pinismo da lui diretti, la sua at
tività agonìstica con partecipa
zione al Trofeo Parravicini e le 
partecipazioni ai eorsi specializ
zati per guide e per istruttori 
nazionali. 

Ecco, 5 Q ,la , certezza di non 

jjys REGGO 
scalatore di pareti e colatoi 

Là dove le Alpi sanno creare 
una solitudine maggiore trove
rete 11 magnifico stambecco, il 

aver degrtament^ assolto il dove- potente scalatore di pareti e di 
re impostomi dalla coscienza con 'colatoi sui quali lo stesso ca-
questa brève * d insufficiente rie-'nioScio non osa'avventurarsi. . 1 
vocazióne,'Vdfi'ei 'diré'ancora d i | Lo stambecco è una capra sei- ' 
ini, chiarire 'alc,urii tratti del suo , vatipa, zoologicamente classiti- ' 
caràttere,. rlf |r ,fre^lcuni 'ricordi cato col nonie latino di copro 
di montagna,, .illustrare alcune ^^f^^^. ^^ u^ i i a i<j stambecco si 
ore passaf.^;cfln ui.„sui ,f,anch,,^- giorni localizza-
dellé nastré^montagne; o nei. r i- , . • - , " „ , * ., . . . 
fugi,.la s U v a d t e n s i o n e com-ite:=o«^'^t°P^^ i " ^ " ^ ' " ^ ^ " " ' 
pinta.'Erdnd^yo^e Uèrene, quiete, montuosi; que.llo del Gran Pa-
riertirtiéno ' 'diiturbate dal' vento radiso. che ne alberga circa tre-
.('hè fuori''soffiava ' ó dallo scop- mila esemplari, e quello della 
picttio dcjljfuóco. dinanzi al qua- ex riserva reale di Valdieri, nel
le si chiacchierava. Ore,, affaSci- le-^Alpl Marittime, ove, secondo 
nauti, alla cui.serenilà contribui-' g^enti statistiche, ne Vivrebbe-
va la presenza ,d. Leone, con la^^^ trecento. . " '• 
sua parola semplice e con quel, 
sen«o di cimeratismo e di ami-1 ,,Lo stambecco può giungere al 
cizi.^ che lo'-distinguevano. Pas-:"?ftro e mezzo^ di ,ljin|;he2za, 
Eate. •*'.* '••' • cfimpresl i 12 centitnetri. della 
," „•'. ; '-» p' . . j - . 'cada, ed agli. 85 centimetri"'di 
[, Da queste o« 'o rmai mi .8fuggr;,itezza al «arrese; il peso'mé-ì 
il ricordo prerfso; '«l 'one ;cosd dfó é 'dl '70 éhill. 'nia l e èùàtófé 
'«' afavallano; la mcmoria,"àl ^Hforestali 'del Gran Paradiso,.che 
cordo,' s annebbia. Il dolore d i | n osservano continuamente'con 
aver perso un^, amico e troppo j loro potenti cannocchiali, as
sorte perche nf continui a par-,feriscono di aver potuto ammi-
l a r e . ao r r e , sohantp, che. m que-^.^^^ esemplari stupendi, supe-
s to .g iorno, .pr imo anniversario gl'ori certo ai cento chili, 
della morte della guida, Leone. '., ... . , ,_ ,,. 

Ipellicioli sulla, vetta del P izR»: ' .̂ > maschio sfoggia un bellis-
seg,. schiantato -da un .fùlmine •''"?>° Pf '° '^ ,"=°" '* ^ '?«S '™S°-
che violentemente lo tolse all'af- no anche a l 'met ro di lunghez-
fetto dei suoi cari, gli amici, rac-, ==f; RobustiSSmie.. molto grosse 
,.„i.; i„ .j,.._'.i»,J. „„„ 1_ alla base,, vanno divaricandosi 
colli, lo ripensino con commo-: w,, •. > , n.i ' j . Vi < 

'allinfuorl e al l indiet to e si as

tice nei mési inverìiòli e il suo tq. stambecco e non tenta nep-
Icolore è fulvo rossastro nei me-ipilrè di farlo rotolare nei bur-
si caldi e molto più scuro in ' róni 
quelli freddi; 'sul rnento cresce • »^ 
un ciuffo di peli che nel ma
schio diventa una vera barba; L'epoca degli amori non sboc 

eia per lo stambecco con le co-
la femmine, è più piccola e le ^ u e primaverili, ma come per 
sue coma non superano i 18 jg,^^.^^^ jg^.^ gj g^oige in pieno 
centimetri. ; ' inverno e precisamente nei me-

Lq statnbecco am'a le grandi gì ^ì dicembre e di gennaio. Du-
altezze ev i 'yè in luoghi situati frante questo periodo i forti ma-
tra i 1500 ed i 2000,'metrl; anche schi, che per tutto il resto dei-
durante i più intensi freddi in-f l'anno imostrano di possedere 

zìone ed^ élevihof, •'Blla memoria sqttiglianq all'apice; la loro su-
di questo . ?fef.ero.o uomo delk -^^.^^^^ anteriore è solcata da 
7 ' " ' ' « ' " ' ' , J ' ? ; i ° " " " « » " P'-e-nvmerosi, anelli separanti l'imo 
gmera. - | dall'altro grossi rigonfiamenti; 

_ A n g e l o G a m b a In pelame è più.lungo e più sof-
. ' • / • . ' . . 

vernali non abbandona le eccel
se vette e non teme le bufere; 
infatti sono stati visti imponen
ti vecchi solitari immobili sui 
roccionl, mentre all'intorno tur
binava il nevischiò •* sibilava Isj 
tormenta. 

Scende di notte ifaj: fondo val
le per pascolare e all'alba risa-i 
le all'altezza-dei ihìafcciai a ru-j 
minare; ,si ciba' dl^,grarnlna(;ee| 
di cardo e di altre erbe alplnsi 
morde i germogli dei salici na
ni e delle betulle, lecca la ru
giada, ma va anche a dissetarsi 
ai chiari laghetti alpini; sicco
me è molto ghiotto di sale, i 
guardiani gliene recano man
ciate su appositi macigni piatti 
durante la stagione dei pascoli. 

Sulle Alpi, ove è protetto dal
l'uomo, non trova nemici per
chè, pur non andando molto 
d'accordo con il camoscio, non 
lo disturba e non,ne .viene im
portunato; l'aquila, che tenta di 
aggranfiare i piccoli dei camo
sci,- non si azzarda affatto ad 
affrontare II poderoso, tarchia-

Un carattere mite e tranquillo, 
si affrontano in duelli molto 
leali, che non conducono mal 
alla,morte i contendenti. 

I massicci e coraggiosi lotta
tori si danno battaglia frontal
mente spingendosi testa a te 
sta, scagliandosi l'uno contro 
l'altro, cozzando e dandosi t re
mende cornate; a volte intrec
ciano le forti coma e èercano 
di .torcersi il collo à' vicenda; 
chi rftde,,!!,. campo, q,.rotola A 
terra TÌ;O.,perde il diritto, di sce-: 
gliersi la femmina nel branco; 

I giovani sconfitti si consola
no cercando, a volte, le capre 
dei greggi di fondo valle; nes
sun stambecco ha mai cercato 
la femmina del camoscio, come 
nessun camoscio ha mal corteg 
giato la femmina dello stam
becco; tra le due specie c'è una 
vera incompatibilità di caratte-
rp. Infatti il camoscio è un'anti
lope, mentre lo stambecco è una 
capra. 

La femmina dello "stambecco, 
appena fecondata, cerca un r i
fugio ove partorire e sceglie un 

Costumi e leggend 
'fi-' - • J'^.^s*"- %'^, 

f •* iti *K ' • / r ' ^ 
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m 
Il Rifugiò. <« Sarvola » al Passo del Fordol (m. 2239) a cavallo 
della Val "d(,Fassa e della Val del Cordevole, ove si svolgerà 
li Corso df formazione alpinistica della Sede centrale del C.A-I. 

/ / a valle COI 

Tit(a GiMi si È dimesso 
dalla Società Guide di Courinayeiir 

IJti iJohsiglio provvisorio 
Molto impressione ha su-\ Da notare che nella riu

scitalo nell'ambiente valdo- nione del 21 giugno è'stato 
stano e in quello alpinist ico espresso un voto t tnanime al 

' \milanése la notizia delle d i - | c o n t e Titta Gt lbcr t i perchè 
,-^imìssioni del conte Titta Gii-,receda dalla sua decisione e 

t [bert i e p e r solidarietà, di tut- accetti la .rielezione appena 
. " •; j fo il Consiglio della. Società terminata l'estate, ma il 3 
«^fti jGtiide d i Courmayeur, sorta.corrente egli ha confermato, 

nel 1851 e quindi più'anzianalle dimissioni, consegnando al 
dello stesso Club Alpino I t a - Consiglio prot^uisorto tu t t i i 
Itone. La ragione del gesto document i relativi al suo in
di Titta Gilberti, che allo svi-ìcarìco. La nuova assemblea 
luppo di Courmayeur e delleìdella Società verrà indetta 
sue iniziative'. si è ded ico to | a fine d'anno o nei primi 
con passione da lunghi anni,ìgiorni del 1960. 
non è nota: j II conte Titta Gilberti con-

Più che presidente, appas-\serva invece la presidenza 
sionato e valente alpinista, si ideilo Scuola estit^o di sci del 
era dedica to alle ' sue gu ide , Monte Bianco, a t t ua lmen te in 
cercando di trasfondere loroìpiena funzione al Colle del 
io spirito che lo anirna. Esse Gigante. 

luogo inacce'silbile, addirittura 
da aquile;- là gestazione dura 
cinque mesi; mamma stàmbecca 
partorisce ogni due anni e met
te al mondo un solo esemplare. 
Lo stambecco viva all'incirca 
quanto una capra o un cane, 
cioè poco più di sedici anni. I 
vecchioni diventano solitari, ir
ritabili, camminano lentamente 
con l a testa china, gravata dal 
peso delle enormi corna. Se non 
ci pensa una frana q una valan
ga a por fine alla loro grama e 
triste vita, ci pensa il guardiano 
che 11 addita ad un infallibile 
cacciatore previo pagamento di 
fior di biglietti da mille per 
questo colpo. 

In tempi lontani gli stambec
chi erano assai numerosi sulle 
Alpi; nel 1800 si potevano anco
ra vedere radi branchi aggirarsi 
attqrno al Cervino, al .Rosa e al 
Monte Bianco. La specie era,or
mai ridotta al lumicino e sareb
be < scomparsa definitivamente 
se Vittorio Emanuele II, formi
dabile cacciatore, amantissimo 
della caccia in montagna, non 
avesse fatto emanare leggi se
verissime allo scopo di proteg
gere gli ultimi esmplari esisten
ti nel massiccio del Gran Para
diso. Cosicché verso lì 1900 il 
numero degli stambecchi era già 
salito ad oltre mille capi; più del 
doppio se ne contavano nel bel
lissimo parco negli anni tra la 
prima e la seconda guerra mon
diale. 

Durante l'ultima guerra non 
vi potè essere sorveglianza e 
allora i bracconieri e certi co
siddetti cacciatori hanno com
piuto Una vera strage; cosi nel 
Parco gli stanbecchi furono ri
dotti a meno di 500. Bisogrja dire 
che questa inconsulta distruzio
ne non fu opera di soli italiani, 
ma che vi concorsero anche pa
recchi stranieri. 

Oggi entro i confini del Par-* 
co del Gran Paradiso, sulle ne
vose cime che si elevano a più 
di 400 metri, gli stambecchi so
no ritornati numerosi; oltre 4000 
secondo 11 più recente censimen
to. Come abbiamo già riferito; 
un'altra discreta colonia, circa 
300, si è formata sulle cime che 
si ergono nei dintorni di Val
dieri, nelle Alpi Marittime; 
quindi la gran razza dello stam
becco, simbolo della potenza 
dell'alta montagna, è ben im
piantata sulle Alpi italiane. 

Stefano Jon 

• (Jiiii fiiDÌvia 

rm Albino e Selvioo 
Dal 5 aprile dello scorso an-

dovuto alla penna di.Enzo..De e dei,sassi <j[el torrente, ili fa-
Matté. , , , . ' ' .. : . Iscino delle htìtti serene e r i n -

tore '— 'che alternava la zappa 
al penhelliy dipinse Santi duran
te secoli... is a costoro si deve se 

ad una pieve, r i assumono se 
coli, anzi, mi l lenni d i civiltà. 

In uil appassionato l ibro (1) 
Giapfranco 'Valentini ci dà u n 
quadro d i quel la che fu la 
'Vita fassana. La vai , di Fassa 
essendo appar ta ta , ,ha saputo 
conservare come la G a rd en a „^_„„.^ ^ ^ ^ „ . 
e la Badia, le val l i grigioni e! tante driTe'lìunivie"europee'col- , , , - , . , „ r . i •*• A 
la t e r r a f r iu lana , u n a d i que l - leganti due centri pérennemen- °?VB'° 's- " ^ "« Dolomiti Agor-

t e abitati. Con questo mezzo di o'n^- > : 

.., no ,,, _ 
Non higanni il trasparente '=V''.°'̂ ^^^ vrotóntl temporali a l ; 

mistero del titolo. «Una schie-'Pini- Sono alttettante tessere di 
ra di brava gente — spiega l 'aù- "n mosaico cftstnnto sopra uno | 

Hìrugi del C i . I . llergaino 
aperti tutu i giorni 

le pa r l a t e ladine' che r a p p r e 
sentano la fase p iù arcaica dei 
nòstri d ia le t t i . Ne l vo lume 
t roviamo anche d iverse leg
g e n d e del Catiriaccio, del Sel
la e della, Màrmolada ; che 
qui hanno il naerito d i es
sere espos te ' r i m a n e n d o fe
del i a l la t radiz ione, senza 
elaborazioni piti o m e n o in
te ressa te - fa t te invece da al
t r i con scopi che con gli s tudi 

trasporto, 'infatti, non-si è vo
luto soltanto allacciare Una lo
calità dì fondòvalle con un'im
portante s t a z i o n e climatica, 
bensì anche unire un impor
tante .. centro industriale della 

Molto semplice la yicetìtìa: 
Oristano Soracosta, do'po esser
si allineato con tanti ignoti 
montanari nel mestiere di pitto
re di Santi, cede alla-, tentazione; 
di credersi un véro pittore e 

Valle Seriaha quale Albino, as- jvuol rinnegare per l'arte la sua 
sai popoloso, con un altipiano ; valle e la sua vita quotidiana, 
che ha óltre 3.000 abitanti s t a - | Il racconto è la storia limpida' 
burnente residenti, e che i m e felicissinia di questa tentazio-
estate Ija un afflusso di villeg- ne, fino ai ravvediménto finale 
glanti con ima popolazione com
plessiva di circa 15 mila abi-

popolarist ici nu l l a h a n n o a *anU. La funivia ha una per
che vedere , , correnza , di 2 850 metri e su-

Nei secoli scorsi ogni attempera un dislivello di 536 metri. 

9lla "MannelliBombardiert, 
Convegno internazionale 

di soccorso alpino 

AFFItTÀNSI 
A MILANO 

in via Farini, tre locali 
moderni con servisi, ri-
Vostiglio e bel terrazzo 
in casa signorile. Tele

fonò 60.67.81 

I l 12 luglio alla C a p a n 
n a « Mar ine l l i -Bombard ie r i » 
(m, 2900) ne l g ruppo de l B e r 
nina, si è iniziato u n conve 
gno, organizzato d a l Corpo 
di Soccorso alpino di Tren to 
in col laborazione con la S e 
zione Val te l l inese de l C.A.L, 
al quale pa r t ec ipano medici , 
guide e tecnici aus t r iac i , sviz
zeri, g e r m a n i c i , jugoslavi , 
francesi, nonché i ta l iani . 

: Di i ran te gli o t t o giorni de l 
Corso di agg iornamento t e o 
r ico-prat ico, ogni Nazione i l 
lus t re rà impropri accorg imen
ti, f rut to di esperienza e di 
studio, pe r u n tempes t ivo i n 
te rven to in , caso di disgrazie 
alpinistiche.: 

Ogni r a p p r e s e n t a n t e p r e 
senterà, inol t re , le- a t t rezza
t u r e coiripletamente nuoye da 
sot toporre a l l 'esame dei t e c 
nici p e r l e p r o v e d i collaudo. 
Così la nos t ra delegazione 
presenta u n a nuovissima b a 
r è l l a - d e n o m i n a t a «Esteco 
1959». Si t r a t t a , in sostanza, 
d i u n telo d a t e n d a a r r o t o -
labi le con suppor t i in- a l l u 
minio; s e rve pe r le cala te di 
infor tunat i d a pa re t i vinco
la te all 'uso del la teleferica. 
Gli stessi pezzi possono se r 
v i r e ' - p e r ' u n a bare l la su ter ' 
r eno fo r temente accidentato, 

ma l'autore va certamente al di 
là di esso per concentrarsi in 
modo, indubbio sul paesaggio' e 
l'ambiente dèlia' montagna,' che 
costituiscono il suo vero e sen
tito tema. 

A chi legge-'il libro, la mons 
tagna parla invero con un lin-: 
guaggio d'una:freschézza è in?-: 
mediatezza sorprendenti, , deli-' 
neandosi in aspetti e toni.,sem'-i 
pre nuovi dietro alle pere.griila-
zioni del- protagonista che- la 
percorre In ogni senso. r 

Ora è la candida-maestà del 
lei vette invernali, o la morbida 
t ^ e r e z z ? de.lle coiivàlli. o' il te,-, 
3pirò"dégll '%lti- 'paWe'òli;'" dòm^ 
quelli del San,Pellegrino; ora è 

consentendo ai t r a spor ta to r i la sorpresa del panorama che si 
di ave r e l ibe re le mani, ' 

|̂. 

certamente sentiranno molto 
la mancanza di questo suo 
appoggiò^, ^.^^,'' 

Nella iarda' serata del 21 

nime. misteri che portano alla O '"»»" l^ ^""^^f J \ ^rZ' 
salvezza e alla rinuncia supre- in^avew h a n n o eletto unCon-
ma nel superamento dei fatti e stglto che reggerà le sorti 
delle azioni, finendo per acqui- dello società per tutto il p e 
stare un significato universale, riodo estivo, e che è forma

to da: Eliseo Croiix, Ulisse 
Brunod ed Eugenio Bron, 
rappresentanti delle guide in 
servizio; Luciano Proment 
rappresentante delle anziane 
e Alessio Ollier, rappresen 

custode tonte dei portatori. Lorenzo 
Grivel ha assunto le funzioni 

più noto 
per la bravura dimostrata in 

G i n o Saffff ioro . C a ' S . M a r c o . : custode G i o - ^ j ^ g ^ j i c ^ j su ghiaccio e so 
u i i i u Ksagg u i u ^^^^^ ggj^^^^ _ Mezzoldo. jp^at tut tò pe rchè , coi due fra-

ENZO DEiMÀTTE':-* Lai valle coi VALLE SERIANA: ,_ Ifelli, gestisce la famosa of-
santi alle f'iiiestré» . Edltrite' ,, ' ,Coca.: custode Maria L o - j j ^ i ^ d (JQ ^ui escono pic-
Intelisano >•" Milano -Volume , r e n z i - V a l b o n d i o n e per Kiiu- pg^ze, ramponi, chiodi, ecc. 

•In 8» di pp.~300 con dieci tavole!^'° .5'°';^' 
fuori testo é-4 fotografie orlgl. 

squisito-sostrato di poesia. 
In conclusione: un ambiente' 

reale,• uri paesàggio' di' éflitacia, VALLE BBEMBANA: 
psicologica_e,yn'agile trama djl . L a g h i ' GemeUi 

R^r/a"mn*w,,n?vin^AÌhi"no*Sel^ noa^^^^^ l^"*??'! l ' -V"'^ ' '^P'-«J"?! '" , ^el pedTét'tr'osvaydo"-" B r a n z i l ^ ' i G r i u e l ha assunto le fj 
-?ino^ Z . f d e ? a t a la Diù i m n o r ^ «Isella che va da Falcade De Matte. ; eh | . Sveridolg .letto, , .F ra t e l l i Calvi . : l custode di copoguido. E' il pi 
t-,n?; rfX f^fni^ii P ™ ? ^ C O I I a Cencenighe», ossia la Valle nessuno dlméhtlcherà.-' »- Franco Riceputi - Caròna. 'per la bravura dimost 

: Curò : 
nali ad Intera pagina -'> L.-ISflO. !'^°"5^1ii 

LIBÌÌI RICEVUTI 

<r Racconti a: piceo f 

custode Lorenzo Si-
Valbondione. 

« Corte Bassa . : custode Fran
co Tognoli - Ponte Nossa. 

€ Brunone >: mese di luglio: 
sabato e domenica; agosto tut
ti i giorni; servizio completo. 
Custodi: -Fermò e Romolo Do
nati - Fiumenero. 
VALLE DI SCALVE: 

. A lban i . : custode G. Alberto 

Con l 'a t tuale Convegno i n 
te rnaz iona le si vuo le pe r fe 
z ionare , in base a l l ' e sper ien
za de i singoli, la tecnica co
m u n e di sQcporso a lpino. 

In una magistrale traduzione 
di Adolfo B a l l i l o , è entrato a BeUngrér i" : "colere^, 
far, parte:idellf(; Collana d Oro " ' ^ 
«Le Api» (Edit. Cappelli di 
Bologna, volume di 228 pagg. 
LJISOO), il' libro di Samivel, il 
notissimo scrittore francese, che 
iporta il titolo -»< Racconti a pic
co» (dall'originale « Contes à 
pie»').- ; > ; < , .; , 

^Quest'opera ••rappresenta qual7 
cosa.di ben pi-Cr vivo e più im
portante di un ' l ib ro di monta
gna-o d i semplici racconti. Rap
presenta cioè .uno sforzo perfet
tamente ; riuscito;; pe r . svineola-

j . ^..- , , . „_ ji _„ ! re la letteratura alpinistica ed 
apre da una forcella, ora il ra- ^^^^ delPasflJsiante relazioni-

esportati in tutto il mon 
do e specialmente richiesti 
dalle spedizioni a lp in is t iche 
extraeuropee, sia italiane che 
straniere. 

I componenti del nuovo 
Consiglio rimarranno in ca
rica esclusivamente per i 
mesi estivi; poi t;t saranno le 
elezioni per il Presidente e 
ti Consiglio s tabi le . ; 

pido tocco dìUrià cascata;-tutte 
le cose che son come gli elemen
ti costitutivi del paesaggio al
pino sono sentite e partecipate 
dall'autore con una onesta e 
originale sensibilità-. 

RlJVlVOVilTE L'ABROKmnUÉiVITn 
' Procurateci nuovi abbonati ' 

» • > - ' . . ,^ : _ 

' '"' • Quota annua i. 800 
Le monograf ie sci-alpinist iche del Colle delle Lecce , 

de l l a Marmolada e del Ceveda le sono esauri te . T u t 
tav ia , a chi ci p rocu ra u n nuovo abbonamen to e a 
c h i ' s i a b b o n a , spon taneamen te , rega l iamo, a scel ta : 
— '̂ Àlonografla del Monte Viglio. 

— Monografia del la S.E.L. « Pizzo dei T r e Signori <• 
Zuccone Campel l i > P u n t a Sodadu ra ». 

— Monografia del la S.E.L. « A r t a v a g g i o - Bobbio » 
1 (sciist ica). 

— Segnavie del Resegone (S.E.L.) 

— F . L E . _ « Cen to gi te in m o n t a g n a » a cu ra d i 
. , Sandro P r a d a . _ ' 

e in p iù: Car ta schemat ica « G r u p p o Spluga-Caste l lo 
' (Masino)-Disgrazia-Bernina-Scal ino ». 

, Inv ia re vaglia postal i o assegni banca r i a l l ' A m m i 
nis t raz ione d e « Lo Scarpone », via P l in io 70, Mil'ano; 
o p p u r e fare il ve r samen to sul nost ro C.C.P. 3/17979. 

Bmo che la soffoca e la,mantie 
ne nel ruolo dì Cenerentola e 
rappresenta inoltre la possibi 
lità. anzi la certezza, di inten
dere e di sentire la montagna 
come elementft-.artistico- di per 
sé operante e non più come un 
pretesto di sfoghi più o meno 
lirici di 'descrizioni sempre u-
guall o di retoriche rimaneg
giate via via -a seconda della 
moda, ma sempre .stucchevoli e 
destitiMe alla dimenticanza. Nq 
nasce cosi un^ s^riso di poesia 
pura e'di 'sa'qèezza meditata e 
profonda', pur ' so t to una appa
renza scanzonata.' 

Il libro è un'anialisi attenta 
dei misteri 'che squassano le a-

Il nostro ossigeno 
Mario Bandera di Legnano 

L. 400. 
Abbonamenti sostenitori. (Li

re 1.500): Sezione C.A.I. di Ab-
biategrasso. Squadra Alpinisti 
Milonesi di Milano, Rag. Aupu-
sfo Zanoni di Tolentino, Mauro 
Dèttoni di Casalzuigno e Giu
seppe Pozzi di Gallarate. 

Abbonamenti arrotondati (Li
re 1.000): Rag. Achille Toglio-
fico di Milano, Guido Negro di 
Inverigo, Prof. Augusto Serafini 
di Vicenza, dott. Giulio Parmi
giani di Piacenza, Giambottista 
Valle di Sori, Ernesto Bono di 
Saluzzo, Marino Zeni di Temù, 
Avv, Perugino Sicilia di Bre
scia, Dott. Aldo Varisco di Bre 
scia. Sede nazionale dell'A.JV.A. 
di Milano, Sezione C.A.I. di Va 
ralla, Gianni Galli di Quarona 
Sesia, Velino Zani di Sant'Ago
stino, Heinz Hertel di Vedano 
Olona, Rag. Mario Manara di 
Imola, Enrico Meregalli di Mon 
za, Aldo Marsengo di Torino 
« con tutti i più cordiali auguri 
per la tua magnifica opera». 
Serafino Casati di Monza, Bru
no Frigeri di Fossola, Conte 
dott. Luipi Premoli di Milano, 
Nucleo C.A.I. di Tempio Pausa-
nia. Oscar Poccianti di Prato, 
Leopoldo foia di Milano, Lino 
d'Angelo di Pietracamela, Ing. 
Camillo Mazzola di Roma, Ago
stino Ferrarlo di Saronno, Al
berto Confù di Monza, Giuseppe 
Bonetto di S. Nicolò Valfurva e 
Roberto Pisani di Milano. 

Ci hanno procurato nuovi ab 
bonamenti: Arturo Frachetti di 
Milano (1 arrotondato). Sezione 
del C.A.I. di Padova i soliti 5 
annui che sorteggia come pre 

13 giorni^ii una roccia 
Certamente unico il caso del

la quindicenne Ursula Bauer di 
Satisburoro, rimosto bloccata per 
Ì2 giorni su una piattafórma 
rocciosa di circa un metro qua
drato, sospesa sopra un bara
tro di un centinaio di metri. 

La Bauer si era recata da so
la a completi un'escursione sul
le pendici ' dell 'Unfersbero li 
giorno del Corpus Domini, cal
zando scarpe do passeggio. A 
un certo punto scivolava sulla 
roccia, andando però a cadere 
sulla piattaforma roccioso, che 
Io saluowo do morte sicura. Le 
grida di aiuto della ragazza non 
furono udite e per una setttmo-
no la Bouer rimaneva comple
tamente isolata, nutrendosi dì 
erbe che riuscluo o strappare 
olio «icino parete rocciosa. Al
cuni giorni dopo olcuni uomini 
che la stavano cercando senti
vano le sue grida senza però 
riuscire a scorgerla, dato che 
la piattaforma non era visibile 
dall'alto. Finalmente dopo 12 
giorni, quando la ragazza era 
ormai allo,, stremo delle, /orzc, 
i soccorritori riuscivano'a rag
giungerla e a trarla in salvo. 

Il plastico della Val d'Aosta 
al Museo di Courinayeirr 

i n questi giorni è stato collo-|glio di qualsiasi carta topogra-
ca tó .n ' e l Museo: Ducal'./degHj fica, la Regione valdostana; e per jnio-fra. 1 suoi, soci più atUvi. 
Abruzzi il grande plaSttóé-del-" potenziare il-Museb, soprattutto|ii«che do^^rebbe venire Imitatof 
l a 'Va l le d'Aosta, alla scala d ì ' in vista della grande affluenza da altre Sezioni; Paolo Bologna 
l't'50.000 (m. 1,40x2) esèguito,i turistica dovuta al traforo del di Domodossola (1 arrotondato), 
com'è noto, dal pittoré'AlésRio Monte Bianco. ^ Maestro Angelo Tesfori di Mo-
Nebbia di Courmayeur. ' i . E' auguràbile - che color'd j a i "dena (1), Sezione C.AJ. di LI 

T<;nn,to su elegante e appro- 1"^!'^^a a-cuore'J 'avvenlre'^delUomo (1), Sezione C.A.I. di 
nv f / t nhnwmpnto e sotto una! Museo, siano essi privati, o p ; Lucca (2), Giuseppe Banterle 
p m t o . b a s a m e n t o _ e sotto. t ir iaip^^^ Enti o Amministrazioni ! di Verona (1) e Sezione C.A.I. 

contribuiscano agli *sforzi dèi .d i Brescia (4 arrotondati). 

A FORTE DEI MARMI 
affittasi stagione estiva 
appartamento mobilia
to 3 camere disimpe
gnate e accessori; giar
dino, veranda, p o s t o 
per auto; 400 • metri 
dalla spiaggia; luogo 

tranquillo 'v; 
Scrivere: ,.,, -'1 , 
Susini, via del Paradiso 13 

Forte dei Marmi (Lucca) 

custodia hi ^ristailo il cui co 
perchio porta i nomi delle lo
calità e cime più importanti, 
questo plastico può considerar
si la gemma del Museo stesso. 

Quattro sgabell i , 'munit i , di 
rotelle permettono di potere, 
girando attorno al ^plastico, am--
mirare da una' 'quota ideale di 
circa 7.000 metri le cime in tutti 
1 loro versanti e le loro caratte
ristiche linee. Due riflettori per
mettono. Inoltre, di imitare la 
luce solare del mattino e " del 
pomeriggio che, oltre a dare 
maggior rilievo, rende più na
turale l'aspetto delle, montagne. 

Q u è s 10 ' plastico interessa 
quanti intendono conoscere' la 
Valle, in particolar modo • gli 
escursionisti e gli alpinisti: a 
qiiéSti soprattutto è consiglia
bile una visita prima di intrap-
prendere un ascensione e, dòpo, 
per riviverla. • 

Museo ad arricchire la propria 
dotazione, assicurandosi un 'o
ra cosi pregevole. ' 

• ' C. M. 

Minime... 

Il sig. Giovanni De Bernardi 
di Cilavegna. rinnovando l'ab 
bonamento, annota; «Come un 
soffio di aria alpina quando en
tra Lo Scorpene in casa mia». 

Il dott. Ing. Raffaele Riccio 
di Napoli: «Sono legato sentl-
itìentalmente a «Lo Scarpone», 
che leggo sempre con interesse 
perchè rivedo, attraverso di es
so, tante còse che hanno forma-

u .» :„« .« .» nii» »,..,«.<,WA to il clima spirituale di tutta la 
Resistenza alle avversi tà;mia vita e io formano tuttora. 

C D - „«.„rfj,.<'«o.,„.. /».jT'r.<. anche se le necessità lavorative Sulle pendici nevose dell Ise- ^ g,j ^^^^j (^^^j ) „(,„ consen-

'.:/••••«••««*•••. 

M0M 
•:• • • • • • • • • • • • • • « » , 

ron, in Francio, verrà effettua- ^^^^ y^g jg^ga attività», 
fo un interessante esperimento. 
Due sruppi di uOlontari — si
mulanti l'uno olcun* passegge
ri «oproufisJttti olla presunta 
caduta di un aereo sulla mon
tagna e l'altro, alcuni'alpinisti -
smorritlji durante uitd «colofa va seggiovia che congiunge il 
— dovranno raggiungere coi Pian della Pedala con il Piano 

Quest'opera, 'di grande valore ! propri mezzi un rifugio «ituoto dei ì'iacconi, sulla Marmolada, 

Allieva seggiovìa 
sulla Marmolada 

E' entrata in funzione la nuo-

Svizzera 
paradiso del bambini 

SógolomI . We»n p«f fimloB» a 
pr»i«Ì («vorevolt, Ambl«n»« se
reno hi elima «lubré. Mtnlfnt*. 
zieni a ivight per grandi • piccini. 
Blgllattl • àbbonamtnti ,dl vaearwe. 
Forti rlduzIÈMil ferroviaria par. co* 
mltlva. 

Informazioni a protpattl pratia la 
Agenzia Viaggi a l'Ufficio Nazlo< 
naia Svizzere dal Turiamo, Milano, 
P. Cavour 4 • Roma, v. V. Venato 3i 

Svizzera 

scientifico oltre che artistico,'ó quota 3500. 
bene illustrata .dal sen. Renato. L'esperimento «er»irà o con-
Chabod sulla Rivista del C.A.I. frollare il grado di resistenza 
n. 5-6 1957, venne concessa dal-idell 'orcanismo umano,a l fred-
l 'autore in visione al Museo'do, alla fatica e alla f'àme. Na-
fino alla primavera 1960. '^turalmerite è stato disposto un 

Ci auguriamo che quest'opera, servizio di sicurezza con elicot
unica nel suo genere, possa re-.feri, in caso qualcuno dei eo
stare ove ora si trova per illu- lonton venisse a trovarsi in dif-
strare nel modo migliore; me-'<lcoltd. 

ih sostituzione del vecchio im-j 
pianto che fu gravemente dan-j 
negglato dalla grande slavina i 
precipitata lo scorso anno ali» 
j e d a l a . 

La nuova seggiovia corre lun-
gd un percorso di 1350 m. con 
un disllvello di 590 m. Tempo: 
11 minuti. Portata: circa 2001 
persone all'ora, I 

Tende per CampeogiD 
ed accessori 

VASTO ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI UlNim 

Cumpeggìo Spori 
Ceri* SiribaMI, 104 • MUANO 

Taltfono («1.14( 
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LLl SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottoi^ezicitBi -̂  

Gite sociali 4959 
23 agosto: A lpe Devero, in unione al la Sezione d i No-

.Sraràt ( d o t t J/uigi. Antoniot t i ) ; , ; ; • : 
5r6l setteTnbre; Weis^iraies (m. 4031) da l Rifugio w è i s s -

mies (m, 2726), ( ìng. P ino Ca l lo t t i ) . . 
. 1 3 s e t t embre : Passo Ezendola (m. 1966), Bondo (Schil-

. p a r l o ) , (gen. Giuseppe Biffi). 
19-20 s e t t e m b r e : Pizzo Adu la (m. 3402), Val d i Biasca 

(Svizzera) , (prof. Paolo Grunange r , dot t . Ernes to F a b b r i ) . 
,3-4; o t tobre : i^Pizzo P r e v a t ( i n . 2558) (Svizzera) , (prof. 

Paplo Grunanger , ,G iuse j ipe .Vigano - S c u o l a P a r r a v i c m i ) . 

Gita lamiliare per la :, 
ÌBaDgiii'azione rif. "Garibaldi,, 

Sabato 25 luRlio: partenza da 
piazzetta Reale ore 14.30, arri
vo a Temù ore 18, 

Partenza per il Rifugio,, con 
mezzi messi a disposizione dal
la Soc. Idroelettrica del posto; 
arrivo previsto in ,ore 1 circa. 
Pernottamento e cena al Rifu
gio Garibaldi 

Domenica 26 luglio: ì parte
cipanti hanno a disposizione la 
mattinata per eventuali escui'-
Bionl nei dintorni. 

Cerimonia di inaugurazione: 
ore '12, ; t , ' - i -. 

Nel pomeriggio. ' discesa con 
fili atessi mezzi di salita; non 
Bi può . stabilire l 'orano di ar
rivo a Temù, poiché bisogna 
aspettare i turni di discesa, se
condo le disposizioni impartite 
dai-dirìgenti del CAI di Bre 
scia. 

Partenza da Temvi: ore 18 
circa; arrivo a Milano previsto 
per le ore 22 circa. 

Si pregano i partecipanti di 
rifornirsi di colazione al sacco 
per la domenica, poiché il Ri
fugio è riservato alle Autorità 
ed invitati. 

Quota: L. 1.500 (viaggio A.R. 
da Milano a Temù) . 

Tartaglloiie-Crlspo, e di una se-
•ponda,-' Intésa ad impartire al gio
vani :fotìdamentaIl nozioni sulla 
tecnica del ghiaccio; questa si ter
rà alla Cap Marinelli (m. 2812) 
nel Grurt>o del Bernina. 

Le iscrizioni si ricevono alia 
SUGAI, via S Pellico 6, accompa
gnate da un anticipo di L. 10.000 
sulla quota totale, si che aggirerà 
sulle 25 000-30 ODO lire. 

Accantonuniento al Rifugio 
Tarlaglione Crispo 

OrKonizzato dalla nostra'SUGAI 
s(l svolgerà 11 2= Accantonamento" 
al Rif. TartagUone-Crlspo éoprà 

Cliiaregglo -In Val Malenco a 1800 
metri; dal 12 luglio al 6 sett«mbre, 
In turni settlmanalii 

A ciasciino di ques.tl saranno 
aitimessl'una quindicina di parte
cipanti. *,• , , , 

Il Rifugio è pfccolo, ma oltre
modo confortevole : inodemamente 
arredato sia per quanto tlguaida 
1 posti-letto- (materassi di gomma
piuma) • sia per Je altre attrezza
ture logisttóhe. 

Ad ogni turno saranno presenti 
due direttori I quali organizzeran
no gite nei dintorni. 

La vicinanza'di Chiareggio (ore 
0.45-1) permetterà ai più « mon
dani » frequenti scappate nell'am
biente della « haute » locale e an
che gli appassionati della pesca 
troveranno pane per 1 loro denti 
a spese delle trote del Mallero. 

Le prenotazioni si ricevono pres
so la sede della SUGAI previa 
compilazione delia relativa doman
da e versamento di un acconto 
di L. 5000 (orarlo d'ufficio). 
, Le quote sono: L. 10.000 p e r i 

soci e L. î.OOO per I non soci e 
danno diritto alla pensione com
pleta al Rifugio. Il vitto sarà ab 
bendante, seno> succulento. 

'Ghl volesse maggiori ragguagli 
è pregato di rivolgersi in SUGAI 
U : n^artedi SfWie. Ì8, pU» J.9 o 11 
venerdì dalle 21 alle 22. * 

Colle del Gigante attraverso la essere più solleciti nelle pre-
"" ' " ' " Bianche sino alla cresta l ^ t n ^ i n n i nllp nitP <ttP<!ii> niìi 

deii'Aiguiiie; qui tolti gU noiazioni alle gite stesse, ptu 
dt quonto non sta finora av
venuto; non attendere, cioè, 
all'ùltimo'momento-ù,'dare la 
conferma dell ' iscrizione, ma
gari il venerdì sera preceden
te l'effettuazione della gita. 

Rifugio Rorletti 
Il Rifugio (m. 2191) nel Grup

po dell'Òrtles è aperto dal 5 
luglio in poi. Soggiorno con
fortevole, servizio accurato, 
trattamento ottimo; turni setti
manali a L. 11.500 tutto com
preso. Prenotazioni e informa
zioni presso la Segreteria, via 
Silvio Pellico 6. 

Rifugio Biettì 
Aperto dal 1° maggio al 31 

ottobre, dal sàbato alla dome
nica nei mesi di settembre e 
ottobre e tutti i giorni dal 1» 
luglio al 31 agosto. 

Anche per questo Rifugio so
no istituiti per questi due mesi 
turni settimanali sulla base di 
L. 12.000 tutto compreso. Pre 
notarsi in Segreteria. 

Rifugi con sorvizio ;d'alber|lietto 
CAllLO rOBTA al 

(m. 1426). . Aperto alla domenica e 
con solo servizio di ristoro, essen
do in corso importanti lavori di 
rinnovo e di ripristino. 

BOSALBA (m. 1730). - F i n o al 
31 agosto tutti 1 giorni; dal l.o 
al 30 settembre: sabato, domeni
ca e festivi. Custode: Giuliano Co-
minl, Mandello Larlo. 

Estrazione Buoni Jolly 
Continua con successo l'e

strazione di detti b^oni. La ten
da offerta ,, dalla^'.Ditta TAS, 
estratta venerdì 3 corr., è stata 
vinta dal socio della SUGAI 
Ernesto Muggia. 

La Presidenza della Commis
sione Propaganda per le pros
sime estrazioni ha procurato 
premi vistosi, che siamo sicuri 
invoglieranno i soci a presen
tare i Buoni Jolly e a ritirare 
presso la Segreteria i libretti 
Buoni ScontOilant* utili. 

• 

FacilitazioDi 
per i nostri soci 

La Segreteria è a disposizione 
dei Soci per prenotazioni e rilascio 
biglietti su autolinee che servono 
le maggiori valli frequentate dai 
milanesi. Infatti la SAD (Società 
Automobilistica Dolomiti) concede 
uno sconto speciale per tutte le 
località di accesso dei suoi mezzi 
di trasporto, specialmente diretti 
nelle Dolomiti. 

L'Impresa Automobilistica Pcre-
go ha concesso uno sconto speciale 
a tutti quelli che si recano nel
l'Alta Valtellina. La facilitazione 
è diretta soprattutto ai soci che 
f,l recano nel nostri Rifugi all'Or-
tles-Cevedale. 

L'Autoturlstlca Giacomo Fusettl, 
S.p.A., concede uno sconto straor
dinario sul biglietti di andata-ri
torno Milano-Valle d'Aosta. Anche 
per questa facilitazione le creden
ziali sono da ritirare in Sezione. 

S.U.C.A.I. MILANO 
Scuola Farravicini 

Corso estivo 
In unico turno dal 2 al 16 ago

sto si terrà In alta Val Malenco 11 
Corso estivo della Scuola. 
. Detto Corso si comporrà di una 

parte riguardante principalmente 
attività su roccia con base al Rif. 

1.TJIGI BIETTI (m. 1719). -
Fino al 15 settembre tutti l 
giorni; dal 16 settembre al 15 
ottobre: sabato, domenica e festi
vi. Custode: Onorino Pensa, Esl-
no Ilario. 

tTIIGI BBIOSCin (m. 2410). . 
Aperto tutto l'anno. Custode: Lui
gi Tolomei, Pasturo. 

BOCCOLI LOBLA (m. 1463) 
(1 locale) - Aperto tutto l'anno. 

GIOVANNI BERTACCHI (me
tri 2194). - Aperto dal 1° luglio 
al 30 agosto: domenica e festivi e 
a richiesta. Custode: Zita Pilatti, 
Madesimo. 

LUIGI BRASCA (m. 1210). -
dal 1» luglio al 31 agosto tut
ti 1 giorni ; dal 1» al 30 set
tembre: sabato, domenica e fe
stivi. Custode: Gelso Del Pra', 
Nevate Mezzola per Coderà. 

LUIGI GIANETTI-BADILE (me. 
tri 2534). - Fino al 30 ago
sto tutti i giorni; dal 1» al 30 
settembre: sabato, domenica e fe
stivi. Custode: Giulio Fiorelli, S, 
Martino Valmaslno. 

F E A N C E S C O ALLIEVI (me
tri 2390). . Dal 1° luglio al 30 
agosto tutti i giorni. Custode: 
Teresa Fiorelli, S. Martino Val
maslno.» 

CESABE PONTI (m. 2572). -
Dal 15 luglio al 30 agosto tutti 1 
giorni. Custode: Francesco gcetti, 
Cataeggio. 

FRATELLI ZOJA (m. 2040). -
Aperto dal 1" giugno al 15 set
tembre tutti 1 giorni. Custode: 
Isacco Dell'Avo. Torre S. Maria. 

EOBEBTO BIGNAJII (m. 2401) 
l'Aperto Bai 1° giugno al 15 set
tembre tutti 1 giorni. Custode: 
Isacco Dell'Avo. Torre S. Maria. 

AUGUSTO rOBBO (ra. 1965). . 
Dal 16 giugno al 15 settembre tut
ti 1 giorni. Custode: Livio Lenat-
tl, Chiareggio. 

BEBNASCONI (m. 3100). -
Aperto dal 15 luglio al 30 agosto 
tutti i giorni. Custode: Mario Bo-
nfetta, S. Nicolò Valfurva. 

V ALPINI (m. 2877). - Aperto 
dal 1° luglio al 30 agosto tutti i 
giorni. Custode: Dante Vitallnl, S. 
Antonio Valfurva. 

CESABE BBANCA (m. 2493). . 
Aperto dal 15 giugno al 30 agosto 
tutti 1 giorni. Custode: Felice Al
berti, S. Caterina Valfurva (tele
fono 95.501 di Bormio). 

LUIGI PIZZINI (m. 2706). -
Aperto dal 15 giugno al 30 ago
sto tutti i giorni. Custode: Filip
po Compagnoni, S. Caterina Val
furva (tei. 95.513 di Bormio). 

GIANNI CASATI (m. 3269). -
Aperto dal 15 giugno al 15 settem
bre tutti - 1 giorni. Custode : Se
verino (Compagnoni, S. Caterina 
Valfurva (tei. 95.501 di Bormio). 

CITTA' DI MILANO (m. 2694). 
Aperto dal 1° luglio al 30 agosto 
tutti 1 giorni. Custode: Ermanno 
Pertolll, Solda (tei. 92 di Solda). 

NINO COBSI (m. 2264). - Aper
to dal 1° giugno al ,15 settembre 
tutti i giorni. Custode: Carlo Ha-
fele, Morter (tei. 92 di Solda). 

ALFBEDO SEBBISTOBI (mè
tri 2721). - Aperto dal 1° luglio al 
30 agosto tutti 1 giorni. Custode: 
Ottone Ralnstadler, Solda. 

GIULIO PAYER (m. 3020). 
Aperto dal 1° luglio al 30 agosto 
tutti 1 giorni. Custode: Guglielmo 
Ortler, Trafol (tei. 91 di Prato al
lo Stelvlo). 

ALDO BOELETTI (m. 2212). -

Reslnelll Aperto dal 15 luglio al 30 agosto 
tutti i giorni. Custode: Armando 
Bertamini, presso Villa Mazagg, 
Trafol. , . 

GIOVANNI PORRO (m. 2420). -
Aperto dal 15 luglio al 30 agosto 
tutti i giorni. Custode; Enrico 
Stefter, Lutago. 

ELISABETTA (m. 2300). . Dal 
i« luglio al 30 agosto tutti 1 gior
ni. Custode : Albino, Edoardo Pen-
nard, Dolonne, Courmayeur. 

RIFUGI mU CUSTODE 
NATALE V A N I N E T T I (me

tri 2560). - Chiavi presso Romilda 
Del Pra', Coderà. 

TARTAGLIONE . CBISPO (me. 
tri 1850). - Chiavi presso S. U. 
C. A. I. Milano, via S. Pellico 6. 

DEL GRANDE C A M E B I N I 
(m. 2600). - (Chiavi presso Giaco
mo Schenatti, Chiareggio. 

DOSDE'; <m. 2850). - Chiavi 
presso Fava Dorlo, Bormio. 

LOMBABDI (m. 3500). . Sempre 
aperto. 

DAJIIANO MABINELLI (me
tri 3100). - Chiavi presso Giusep
pe Oberto, Pecetto di Macugnaga. 

Soflosez. Fior di roccia 
ACCANTONAMENTO. — Ha 

avuto inizio il 28 giugno u. s. e 
continuerà fino al 20 settembre 
presso il nostro rif. < Cesare Mo-
res » al Sabbione (Alta Val For-
mazza, m. 2550). Ogni turno set
timanale ha inizio colla seconda 
colazione della domenica e termi
na colla prima colazione della 
domenica successiva. Quota Li
re 13.500 soci F, di Ri e CAI, e 
L. 14.900 non soci (pensione com
pleta per 7 giorni; 2 volte alia 
settimana antipasto o dolce; per
nottamento in cuccetta" con rete 
metallica e lenzuola). Nella Quo
ta sono compresi ingresso e co-
perto,_ mentre è escluso il riscal-
damerito (facoltativo). Per periodi 
di almeno 3 giorni, si ha diritto 
allo stesso trattamento, con la 
quota di L. 2.100 soclre 2.400 non 
soci, al giorno. ••/:.. ^ (f 

Il rifugio è dotato di acqua cor
rente, servizi igienici e sanitari, 
illuminazione e riscaldamento elet
trici; in esso sono in vigore le 
tariffe del rifugi CAI di cate
goria B, 

Si consiglia equipaggiamento di 
alta montagna; per chi volesse 
compiere ascensioni è indispensa
bile corda, piccozza e ramponi; 
fino a tutto luglio possono essere 
Vantaggiosamente usati gli sci. 

Le iscrizioni, accompagnate da 
una caparra di L. 5.000 per turno-
persona, si ricevono In sede (via 
Disciplini 2, tei. 893.876) al mer
coledì s venerdì, dalle 21.30 alle 
23.30. 

Vallèe 
nevosa 
sci. In breve si giunge' alla vetta. 
Rientro al Colle del Gigante per 
le pre 13 circa: discesa a La Pa-
lud e ritorno In pullman a Pian 
pinciux. Partenza ore 17.45: ar
rivo a Milano ore 22.30 'circa. 
Quote (viaggio, cena, pernotta-
ments, prima colazione) Soci CAI 
L. 3.100, non soci L. 3 300. 

Equipaggiamento ài alta mon
tagna: piccozza, ramponi, corda, 
sci, (e pelli di foca). Sono gradi
te cordate già formate. 
• Direttori: Carlo Bambusl, Ser
gio Groaz, Giorgio Burchlnelli (te
lefono 67.00.68). Iscrizioni in se
de martedì e giovedì sera, con 
acconto di L. 2.000. 

ACCANTONAMENTO SOCIALE 
AL MONTE BIANCO — Ai piedi 
della, maestosa catena del Bian
co, a Planplncleux (in Val Fer
rei). A 20' di cammino dalla Fu
nivia del M. Bianco e a brevis
sima distanza da Courmayeur, 
l'Accantonamento G.A.M. è rag
giungibile In macchina e con ser
vizio di pullman da Milano. Il 
vitto ottimo ed abbondante, Ja 
compagnia cordiale e allegra e 
la posizione felice, come' ba.se  
per escursioni ed ascensioni, 
assicurano al partecipanti un sog
giorno piacevole. Turni settima
nali dal 12 luglio al 23 agosto. 
Quota Soci CAI L. 10.000. Iscri
zioni in sedo via C.G. Merlo 3, 
(tei. 79.91.78) al martedì e gio
vedì sera. Opuscolo illustrato a 
richiesta. ; j 

Sotiosez. Gérvasutti 
PBOSSIME GITE. — 26 luglio, 

Grigna Settentrionale da Esinb e 
Gap. Eletti. Programma e Iscri
zioni iri sede. 

ATTENDAMENTO MANTOVA
NI, ,— La Sottosezione partecipe
rà ufliclalmente ' all'attendamento 
organizzato dal G.A.L Milano' in 
Val Ferrei. -I soci che avessero 
intenzione di partecipare sono pre
gati di comunicarlo in sede. 

Programma gite 1959 
Oltre a que l le già effettua

te, il ca lendar io gite sociali 
fino a tu t to o t tobre con tem
pla le^ seguent i : 

25-26 luglio,. Rifugio Elisa
betta ne l g r u p p o del M o n t e 
Bianco (dir . Emil io Amosso) . 

5-6 se t t embre , Catinaccio 
d'Antermoia (diret t . Guido 
Bonal i ) . 

19-20 se t t èmbre , Rifugia 
Zamhoni-Zap^a (dirett A n -

M Gruppo del Bianco . 
-',- 25-26 Inglia, 

P e r il 25-26 corrente^è in pro
gramma la ' gita nel gruppo 
del Monte Bianco. SI mangia e 
si dorme a Pl^n Pincipux, .sopra 
Entrèves (Courmayeur). 

Quota soci e CAI L,. 3100, non 
soci L. 3300; comprende viaggio 
andata 'e ritorno in pullipan, ce
na e prima colazione,,pernotta
mento. - , ; 

Partenza da piazzetta-ex rea
le ore 14,15 del 25 luglio; ore 
14,30 da via Monte Ceneri ang. 
viale Certosa. 1, 

Prenotazioni in.sede martedì 
e venerdì sera (tei, 899.191)., 

Scuola;di Alpinismo'", 
,' Proieiiofii , ^̂  

La sera dell'a corrente il dot
tor Silvio Saglio, nostro presi
dente, ha riunito, in sede gli 
istruttori e gli allievi della no
stra Scuola d i alpinismo. • 

Sono state- proiettate foto a 
colori, eseguite, dal consocio Op
pici durante le,esercitazioni su 
roccia ,e ,le recenti, gite della 
scuola. -' , '',.,'; . .̂ ' 

E' seguito 'un programma di 
documentari cinematografici di 
Andrea'Buranelli , sulla-«Scuo
la di alpinismo» e -«Acqua di. 
montagna »; e del compianto no
stro socio Mario'Zappa sulle sue 
« escursioni sci-alpinistiche & di 
oltre 20 anni ià. 'è precisamétit'éi 
negli anni dal' 1937'al ÌMÙ, còii: 
gli amici Maggioni, Guidali," 
Guasti, Carlètto JJ'èlfl; Brama:! 
ni, Adami, • Montanari, Fedrizr 
zi e molti altri' 'cari e noti 
alpinisti mi lanes i /— • - — 

Questo documentario, ci ha 
idealmente - riportati;..à quel 'e-
poca,- alle gite fallar Capanna 
Branca e al Cevedale, al Cam
panile d t Vài Mòntanaia, al 
Rifugio Porro'e al la 'Puhta Ken
nedy, al Sestriere e alla Ca
panna Kind,* a l ' Pi^zO Bianco 
e alla Giipa delie, Lpccie..^ /,,.,' 

•Il ' iitoi,'» ancorAjftèn coàiezci 
v!atOj è^ tp to seguito^conigran-

rlroo-Riirnnòif;"! ' de_ attenzione dai"convenuti e 
A „7t^K7^ o IT,-.* i,-..- i - j - . il dott. ,SagUo ne^h^. fatto.^jn 
4 ot tobref ^a lb i t s ch t r t ^^liitateréisàfite 'coml^ento.i. i Ì-* 

re t t . Angelo P a v e s i ) . ] s i avverte che la Scuola d'àl. 
18 ot tobre, Cima della Lau- plnismo riprenderà a settembre 

le sue;;lezioni pratiche su, roc
cia ê  ̂ l a c c i o . '' , 

Sottosezione G.A.M. 
PEOSSUlE GITE - 25 e 26 lu

glio: Tour. Bende (m. 3798) -
Aignille da Midi (m. 3842) • 
(gruppo del Monte Bianco) — 
Programma - orarlo - sabato 25 : 
partenza da Milano - Reale ore 
14.30 in pullman a Courmayeur; 
arrivo a Planplncleux ore 19 cir
ca. Sistemazione presso il nostro 
Accantonamento; cena « pernot
tamento in brandine. 

Domenica 26: sveglia ore 5.30: 
prima colazione, trasporto in pull
man a La Palud e salita in fu
nivia al Rif. Torino. Comitiva «A» 
(alpinistica) : Tour Ronde (me
tri 3798), .Dal Colle del Gigante 
in ore 3.30 alla Tour Ronde, op
pure ascensione facoltativa al 
Dente del Gigante, alla Cresta 
di Rochefort; ecc. ecc. 

Comitiva « B » (sci-alpinistica: 
Algullle du Midi (m. 3842). Dal 

Attendamento Nazionale 
-ATTILIO MANTOVANI,, 

Organizzato dal C.A.I. Milano 

À t MÒNtE BrA Ì̂ICO 

in VAL FERREI 
A R N O U V A (m. 1800) 

dal 5 luglio 
al 30 agosto 1959 

Turn i settimanali 
Quote da L 9.500 a L Ì1.500 

C H1 E D E T E il programma 

dettaglialo a: 

C.A.I. - Sezione di Milano 
Via Silvio Pellico, 6 

Telefoni: 808421 - 896971 

rasca (d i re t t . N ino Sala) 
25 ottobre, Traversata bas

sa delle Grigne e festa degli 
Albert (d i re t t . Arna ldo C a 
stel l ini) . ' 

A ^tutte, qtl ieste. gite s a r à 
gradi ta la iDartecipazione di 
familiari,^ amici e s impat iz 
zant i . 

Si raccomanda ai soci di 

LUTTO. — . Il caro consocio 
Carlo B-^tté è stato colpito da 
grave lutto .con - la morte, avve
nuta i} 13 corrcntait a Milano, del 
proprio padre Amfdeo- Bette di 
anni 77 A lui e al famigliari 
tutti' giùngano le ÌJiù scptite coh-
dogiianze del Consiglio e dei so
ci dje lo conoscon^. . ;^-

I t l T l n r i i I n l T 1"̂ °" 1* coUaborazione-di^olU 
i f l I A l l r r l A \ A I h î'n^" .̂'< î'SL" .̂4.̂ ','̂ ^ ]̂°5)è?f,-<.' 

E' imminente la inaugura
zione del nuovo Rifugio alle 
Viotte di Bondone, che ha v i 
cino l'orto botanico, il mag
giore d'Italia e uno dei più 
importanti d'Europa. 

Sulla raganel la sono inco
minciati i lavori di amplia
mento del Rifugio •« Cesare 
Battisti f. 

CREMONA 
n 23 giugno ti è concluso 11 

I Corso di roccia della Scuola di 
alpinismo di questa Sezione. Il 
direttore Pericle Sacchi, lia con
segnato 1 diplomi a 15 dei 23 al
lievi e ha premiato l'aiilevo che 
più si è distinto per assiduità e 
passione. 

Se si considera .l'assoluta man
canza a Cremona di un ambiente 
alpinistico vero e proprio, si può 
affermare che questo Corso ha 
avuto pieno successo e il numero 
del partecipanti lo sta 'a dimo
strare. ' • 

Inaugurato da una conferenza 
di Bruno Detassis, il corso è pro-
ieguito con 8 lezioni teoriche e 6 
pratiche di arramplcamento nel
la palestra bresciana di Virle Tre 
Ponti, concessa con squisita cor
tesia della Scuola nazionale « A-
damello » del C.A.I. di Brescia. 

E'- stata poi compiuta un'usci
ta nel gruppo delle Grigne su 
tre Itinerari di media difficoltà. 

Nemmeno li più piccolo inci
dente'ha turbato Te lezióni,-gra
zie all'opera vigile degli istrutto
ri Luciano QuainL Ma^io e Piero 
Molo, Renato' R&Vàta"e Germano 
Somenzi. Per il prossimo anno la 
Scuola ha in programfna il II 
Corso di addestramento e il I di 
perfezionamento: a questo ultimo 
sono stati ammessi 8 allievi del 
primo corso. ? <.. . 

I Tutto i l inateriale-% staw' t ra-
•spor ta lo da Colicele d » D e r -

vio'mediante teleferiche "^i" for
tuna e a spalle, e per un (com
plesso^ di olire 150 quintali. Il 
malteriipo della; ,notte ha.' ob
bligato a rinviare a'meziSgior-
no rjnaugdra2lonlfe.f\la'c«S}ebì:a-
zione della Messa,-btticlata da 
Pan Della Valle, fratello del 
sergente degli Alpini caduto 
sul versante nord del Legnone 
durante il trasporto del mate
riali. 

Sulla • vetta si "-sonb • trovati 
raccolti oltre 300 alpini" venuti 
da Colico, - Cervio, Premana, 
Pagnona, Suegllo, ecc. e alle 
ore 16 30 ai Roccoli la folla era 
aumentata a oltre 600 alpini' e 
molte centinaia di valligiani. 

Per la premiazione e 1 di
scorsi celebrativi, erano inter
venuti il comandante degli Al
pini , della provincia di Como, 
quello di Varese, il dr.. Guido 
Silvestri in rappresentanza del
la Presidenza Generale del 
C.A.I.; il dr. Annoni di questa 
Sezione col Consiglio quasi al 
completo, ed i vessilli del-
l'A.N.A. di Como, Colico, Sel
lano, Varese, oltre a quello del
la SE.L. 

I nostalgici cant i , alpini dei 
cori di Dervio, Colico e Pagno
na hanno chiuso la giornata. 

,,, Il programma site sociali pre
vede, oltre a quelle già effet
tuate, le seguenti : agosto, sog
giórno a Courmayeur, organizza
zione SUCAI; settembre 13, Alpi 
Marittime, Gruppo Argenterà; set
tembre 20, Passo Cento Croci - M. 
Getterò (1640) ; settembre 27, Alpi 
Apuane: Pizzo d'Uccello; ottobre 
11, Grigna - Rifugio Porta; otto
bre 18, Fontanigorda: M. Glfar-
co - Rezoaglio; novembre 8, Stella 
S. Martino - Alplcella - Eremo del 
Deserto; novembre 22, M. Reo-
passo - gita di chiusura'con *pran-
za sociale « Crocefleschf, 
'!. «La-«e'de della Sezione è̂ ora in 
via SS. Giacomo e Filippo 2. Pe r 
l'arredamento della stessa è In 
cor«o?Hn!j sottoscrizione fra 1 soci 
che ha raggiunto la cifra di oltre 
2 milioni. 

DERVIO 
Il 12 corr. è stata inaugura

ta sulla vetta del Legnone (me
tri 2610), la Cappello votiva de
dicata agli Alpini dei Battaglio
ni Morb^gno e Tirano L'opera 

stata particolarmente curata 
e rinantiata dal Gruppo di Co
lico dell'A N A , presieduto dal 
S. -Tetf;^'Vittorio Regazzoni, e 

LIVORNO 
. L'attività di questa lezione nel 

trimestre aprile-giugno scórso, si 
compendia nelle seguenti gltei 
aprile. 'Traversata Levanto-Punta 
Mesco-^tonterosso, 45 partecipanti 
19 aprile. Passo di Sella (m. 1560) 
Monte Fiocca (m, 1711) - M. Sella 
(m. 1739), 65 part.; 1 maggio 
M. Prato Fiorito (m. 1298), 54 
part. ; . 17 maggio, Rif. Carrara 
M. Spallone (m. 1540)-M. Sagro 
(m. 1748), 70 part.; '24 maggiO: 
intersezionale tosco-llgure-emllia-
na al Rif. Pietrapana (m. 1180), 
400'part.; 29-30 maggio,' Etna '(Si
cilia m. 3263, 6 pari. ;• 7 giugno, 
Rif Donegani-Rlf. Aronte (metri 
1642)-M. Tambura (m. 1890)-M. 
Cavallo (m. 1889), 68 {lart.; 21 
giugno. Lago del Cerreto-Alpe di 
Succiso (m. 2017), 62 part. 

Inoltre gruppi di soci hanno 
compiuto ascensioni individuali al 
Macina, Pizzo delle Saette, Pania 
della (jroce e Monte Contrario. 

A Rosignano Solvay e a Livor
no, Walter Bonatti ha tenuto con
ferenze sulla Spedizione del C.A.I. 
al Gai.herbrum IV/- ' -̂  

Fra gli escursionisti 
LA S.E.S.A. (Società Escursio

nisti Stella Alpina) di Torino, 
via del Carmine 13; organizza dal 
26 corrente fino'al 23 agosto il 
suo 14» Accantonamento-a Rhème 
Notre Dame (m. 1720), In vaile 
d'Aosta base per numcross> ascen
sioni, ,tra le quali primeggia la 
Granfa Farei. Turni settimanali 
alla quota di lire S4TI0 . soci, li
re 11.400 ngn soci, con riduzioni 
ai partecipanti a -2 e 3 turni. 
Pernottamento in- camere da 4 e 
più letti, coniluce el^trica^. Posti 
limitati; " le iscrizioni vaniKj in
viate con uh -anticipo di Et.,5.000 
per turno-persona. 

Seziona, .JIJ.G.E.T. Galleria Subalpina 30. 
TORINO -Je%4<.B11 
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Aperto il \ .. 

mmM 
o CAMPEGGIOiNAZIONALE 

ih CAI-UGET-m Bianco n 
« < 

..Sotto i migliori auspici è stato 
aperto il 35o Campeggio Nazio
nale CAI-Uget M*. Bianco. NeHa 
meravigliosa Val Veny, sotto un 
tripudio di sole a quota 1700, In 

una coriiicé ' ìnerayigllOsa ' di bo
schi e prati, al cospefl'o dèlia più 
Imponente caténa f-d'Euròpa. - ' 

Notevole raffiusso.jdi alpinisti 
e turisti : sin /dal: primo turno. 
Quelli centrali .sono ; naturalmen

te esauriti e si vanno completan
do anche gli altri. 

Si sono iniziate le gite con par
tecipazione straordinarie di cam-
pegglanti, sotto la guida del geo
metra Ahdreottl. La Segreteria è 

ancora oberata di richieste : an
che per 1 turni non, centrali, la 
richiesta va diretta per tempo a: 
CAI-UGET - Gali. Subalpina; 30 
Torino. ' ' : •; 

Vacanze al «Guido Rey 
'Continuano ad affluire nùmero-

se le- iscrizioni al- turni settima
nali, clje, In lugllor-e agosto ven
gono brganifeà ti in 'quésto mo
derni)?, «rlfuglòc - ̂ circondato dalla 
più bella pineta della Val di Su-
sa, in un'oasi di pace e serenità, 
é l'Ideale ambiente per l'escur
sionista e l'alpinista che potrà 
effettuare Interessanti escursioni 
ed Impegnative salite sulle. .Algull: 
l ed 'Arboure Grand,Hoche. ; . 

Le, comodità Velie": dotano il .ri
fugio, dailar- luce elettrica alla 
doccia . calda, e Tcttlma cucina, 
contribuiranno a rendere oltrertio-
do sgradevole il soggiorno al par
tecipanti. A richiesta la segrete
ria invierà programmi e'quote. 

umm SOCI m\m 
20 Settembre- Rif. Rey 
Il tradizionale raduno degli an

ziani UGET quest'anno si effet
tuerà al Rifugio Rey. Il rifugio 
caro al cuore di tutti gli ugetlnl, 
là bellezza della località, le co
modità d'accesso, ed Infine la biio-
na cucina dell'ottimo Malvasspra, 
fanno ben sperare nel più Incon-
dilzonato consenso degli anziani 
UGET. 

Per chi dovesse servirsi della 
ferrovia, soci volonterosi mette
ranno a disposizione le automo
bili per il trasporto da Beaulard 
a Chateau, da cui. con un'ora di 
comodissima passeggiata il rifu
gio è raggiunto. 

Al primi di settembre a cura del 
O)milato organizzatore, sarà in
viato a domicilio in programma. 

. PO della, vecchiaf.UftS.T, nata e 
cresciuta sotto il wnie di .« Vniór 
ne Giovani 'BscursioMsti • '- To
rino ». ' ,'i' •' ' ' '•' -' '\''^\ 

Per " vent'ànni '• feqe^ \ parte . aéj 
Consiglio direttivo, 'prima! c'onie 
revisore, poi corHe consigliere, è 
in tutti i rami dell'attività socia
le diede la sua opera con .jras-
«ione ed entusiasmo. 

Fu -tra, gli iclefitori dei nostri 
primi campeggi; ai Quali per mol
ti anni dedicò il sup lavoro .e le 
,suè,vaceme. Eguale contributo di 
lavoro, e di, generosità egli dedi
cò- anche-.ai, wftm primi-tilugi 
di Valestretta e'j,Valle. Sea. . j 

In questi ultimi'^anni la sua sa
lute non gli peritietteva la fre
quenza delia montagna, ma anche 
lontano ha sempre, fegvito l'UGET 
con interessamento e amore, j 

Noi vecchi ugetini,- che negli 
anni della povert^^^ ^ della rico-
struzione l'abhìa/mii'kèntito vicino 
col suo . aiufo,, sempre pronto e 
disinteressato, ; e ppmaido''' cono
sciuto anche „ l'infimo, della sua 
vita, improntata cffla .-^piii severa 
disciplina, <?»,, :0»'esfàt t* ; di retti-
fUdine ricordiamo con profondo 
ri-mpianto il caroi-amieo scom. 
parso, ; ; ••.• j ; . [ 

Presidenza e Oemsiglio parte
cipano al grave lutto e Inviano 
sincere condoglianze lalla,vedova 
Giuseppina Lo Bosco,e o '.tutti i 
familiari, ,-' •-, , , , ' / " 

i r 

Morte di un vecchio socio 
benemerito 

Vn altro grave lutto colpisce la 
nostra Sezione colla scomparsa di 
un vecchio carissimo socio: il ra-
gionier Luigi SchiapparelU, morto 
dopQ breve -malattia il i8 giugno 
U.S. •_ • " , , ' . , . ^: 

Era uno degli anziani che • fin 
dagli anni 1916 e 1917 si dedicò 
con grande passione allo svilup-

Attività, (|egli'Speleologi 
Nel" giorni; 27-Ì28-23] giugno un 

gruppo' d'otto speleologi del G.S.p, 
ha compiuto un'esplorazione del
la grotta del (iarbi «dell'Omo, In 
Valdinferno, nel prfessl di Ga-
rcssio. , 

La : spedizione ' avèvà i*ue scopi : 
portare a termine r esplorazione 
a suo tempo non compiuta, per 
mancanza di tempo, da, una; pre-
cedeiiie-spedizione; df scattare fo
tografie a colori degli aspetti Jjlu 
suggf^stlvi della grotta e flel resti 
dell'Ursus spleleus, che , giacciono 
In fondo a un jpozzo di 60 metri. 

Il 'groppo, dopo essere sceso a 
una ^profondità di 160 metri, at
traverso altri due pozzi,,-ha se
guito un torrente iper pltre 200 

metri arrivando ad una .grande 
sala chiusa da un sifone termi
nale, per cui npn si è potuto 
procedere. Il gruppo ha bivacca
to sulla spiaggietta formata dal 
corso d'acqua e l'Indomani i ri
salito In superficie con un lavoro 
di scale e d r corde di sicurezza. 

Vacanze economiche 
al;;Sestriere : - ' 

Al Rif'. Venlnt soiàp-arrivati-'i 
pruni soggiomlstl. Cori meno; di 
9 000 lire si può passare un'ot
tima settimana al fresco .̂ dél ^2.000 
metri. ' ' ' 

inutile tessere l'elogio della lo
calità ed • altrettaMo del rifugiò, 
oonosclutlssimi da tutti gli ap
passionati dei monti. Camerette a 
2'e 4 posti; servizi igienici mo
dèrni; ottima cucina. 

irrivedercì a Settembre 
Ricordiamo che,, come consue

tudine, data la coincidenza con le 
ferie, nel mese d'agosto non usci
rà * Lo Scarpone ». Arrivederci 
dunque a settembre : auguri di 
buone vacanze e di riuscite ascen
sioni. , ' -

Gite sociali 
Dopo la forzata parentesi. dovu

ta alle condizioni vdeUa montagna, 
ricoperta di nevp fino a stagione 
Inoltrata, le gite sociali sono star 
te riprese con 11 Pie des Agneaux 
che con buona partecipazione si è 
effettuata 11 18-19 luglio. , ' 

Per ti 12-13 settembre è In pro
gramma 11 Visolotto m. 3348 (Val 
Varalta) con pernottamento al Ri
fugio Ga'gliardone. , ' 

Direttore responsabile 

G A S P A R E P A S I N I 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

tiftptlltfiJiM.t. • filano lei Glonili 
^ J l lUre.-f lu» C«Tou,.2 , 

# 

l ' , "VI OFFRE ^ Q A Ù 
'•IL DEPOSITO (CON *̂ . , 

PRESA E C0NSEGf4A!l: 
'-; À DOMICÌLIO) DEI ' ; 

- -VOSTRI ,SCI ' 

IL CALDO E L ' U M I D I T A ' L I ROVINANO 

: - <^.,< 

LA 

METTE A VOSTRA DISPOSIZIONE LOCALI 

• A " T E M P E R A T U R A - - . ) ^• 

A M B I E N T È " D I 2 0 ® ^ 

DOVE VERRANNO 
GRATUITAMENTE 
PROVVISTI DI MOR.-̂ ' 

. SETTI E CUNEO. > ' 
- .,;.,Js,ONDEtCONSERVARNE ' 

;r :•?:,*- '.LA.GIUSTA'CURVATURA 
i.fctjy ^JiiJÌi» '̂i " " 

:e 

5. i 

Vi<r,7j 

V 
•i I 

VIA VISCONTI MODRONE-g9-MILAMO 

o 
o>̂  

# # 
Corde 

% %. 

AILON 
L I LIO N 

ANI LA 
le mig l io r i por tano sempre 
V questo march io , 

-A ~* 

MARCA DEPOSITATA 

Sp€.ÀIp. 

F .̂L.C, 
Via Disciplini, 2 

M I L A N O , 
' SOCI MOROSI - Si avvertono 1 
Soci ordinari che non' hanno , an-
coira,provveduto al,xirinovc> della, 
qu(jta,;.s'0clale ,Che,!,-a^ partire- dal 
prossimo 1 numero,V verrà sospeso 
l'Invio de « Lo Scarpone •», non-
che di ogni, altra! pubblicazione 
o comunicazione. 

-SEDE - Anche durante 11 pe
riodo estivo la Sede rimane sem
pre' aperta 11 martedì, e U giove
dì dalle ore 21.15 alle 23.', 

VITA SOCIALE - Il 5 corr. al
cuni nostri . Soci si sono • recati 
nel Gruppo del-Resegone per per
fezionare la loro preparazione su 
roccia, finalmente favoriti - da una 
bella, giornata, che ha cancellato 
il ricordo delle tre piovóse gite 
in Grlgnetta. 

Qualcuno che, dopò • le prime 
esercitazioni era rimasto inatti
vo, ha trovato un po' brusco il 
passaggio dalle difficoltà' delle roc
ce, del Pilastri di Vklraadrera a 
quella della' Torre Elisabetta e 
della Torre C.A.I. Le arrampica
te vennero comunque portate fe
licemente a termine In oltre tre 
ore di proficuo allenamento. 

Ma slamo ormai In piena sta
gione alpinistica e le Prealpl non 
bastano più. Ci auguriamo di ri
cevere segnalazioni di beh altre 
imprese da parte 'di giovani soci. 

Frattanto si sono Iniziate le 
partenze per il 38o Accantonamen
to sociale in Vaile d'Ayas, sotto 
la direzione di Cesare- Dàcomo, 
per il primo e secondo turno, i 

MUNARI SHERPA-'^ i : ^ 

if. leggerezza 
3{c resistenza all'abrasione 

yó)c aderenza alla roccia 
sK compattezza di fibra 

. 3̂  facilità di manutenzione 

CALZATURIFICIO DI CORNUDA 
"La Scarpa Munari„- ' 

/ Cornuda-(Treviso) 
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